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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La sleduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

BER T O N E, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 22 feb~
braio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

P RES I D E N T E. Sono in congedo i se~
natori: Baldi, Bevilacqua, CarlaJssara, Crol~
lalanza, Della Porta, Di Nicola, Fallucchi,
Fiori, Fontanari, Grassi Bertazzi, Granelli,
Lavezzari, Macario, Nepi, Pinto, Taviani, Va~
Hani, Vernaschi, Vignola e Zito.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati e assegnazione

P RES I D E N T E. Il Presidente deUa
Camera dei deputati ha trasmesso il 'seguen-
te disegno di legge:

C. 3044 ~ ({ Aggiornamento della legge 5
maggio 1976, n. 187, rdativ:a alle indennità
operative del personale mili:tare» (2188)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in

sede redigente aH'a 4a Commissione perma-

nente (Difesa), previ pareri della 1a e de1:la sa
Commissione.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del deoreto-Iegge 30 dicembre 1982, n. 953,
recante misure in mateda tributaria})
(2184) (Approvato dalla Camera dei de~
putati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge n. 2184.

Stante l'assenza di rappresentanti del Go~
verno, sospendo la seduta per mezz'ora.
(Applausi dall' estrema destra).

(La seduta, sospesa alle ore 9,35, è ripre-
sa alle ore 10,05).

Riprendiamo la discussione gener.ail:e ini~
ziata neHa seduta precedente.

È i'scritto a parlare il s:ena1:ore Stanz:a:ni
Ghedini. Poichè non è presente, ,lo dichiaro
decaduto dalla faco:ltà di parlare.

È i,scritto a parlare il senatore Marchio.
Ne ha facoltà.

M A R C H I O. Signor P,residente, ono~
revoli colleghi ~ ben arrivato signor Mini-
stro, in attesa dell'arrivo del Ministro com-
petente (non perchè lei non lo sia, anzi lei
è competentissimo per i rapporti tra Go-
~verno e Parlamento, ma tali rapporti di
mattina presto non sono molto forti) ~ mi
sia consentito agganciarmi, all'inizio del
mio discorso, a quanto ieri sera, con un
magistrale ,intervento, il collega Rastrelli ba
dett<r a nome del Movimento sociale itaIia
no-Destra nazionale, adducendo le ragioni
del nostro dissenso e della nostra opposl~
zione al decreto in esame.

Desidero ringraziare il senatore Rastrel.
li, a nome di tutto il partito, per lo sforzo
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che ha fatto, che ha qualificato la nostra
opposizione, che ha dimostrato che l'ostru-
zionismo in quest'Aula non è quello del Mo-
vimento sociale italiano (il nostro è ostru-
zionismo di presenza, di contributo e di dia-
lettica per apportare al prov\ cdlmento in
esame modifiche sostanziali) ma è quello dei
rappresentanti di tutti gli altri Gruppi po-
litici. Riprendendo una frase del segretario
del mio partito nell'altro ramo del Parla-
mento, il vero ostruzionismo è quello del-
l'assenza, è la volontà di non dialogare, di
non discutere, di non considerare, di non
tentare di perfezionare; cioè l'ostruzionismo
di sistema nel sistema, quello che appartie-
ne alle a1t.re pa1'ti politiche che qua1i£icano
e giustificano la loro elezione con l'assenza
totale non soltanto dall'Aula, ma dalla di-
scussione sul decreto-legge. Tale assenza,
mentre può essere giustificata ~ a modo
loro, non certo secondo la CostituzIOne re-
pubblicana ~ dalla volontà di procedere
immediatamente, il più presto possibile,
senza conoscere neppure gli argomenti, al-
la votazione e quindi finalmente al varo di
questo decreto-legge, non può essere giu-
stificata da coloro che nel Parlamento do-
vrebbero rappresentare l'opposizione al Go-
verno assieme a noi del Movimento socia-
le italiano.

Ho detto ,ieri e ripeto oggi che i muri
delle città italiane sono stati invasi da ma-
nifesti del Partito comunista: «No ai de-
creti Fanfani ». Questa affermazione ~ mi
sarà consentito dirlo ~ dei rappresentanti
silenziosi e assenti del Partito comunista
vuoI significare anche, nella accezione più
analfabeta del viandante per le strade delle
nostre città, un senso di opposizione ai de-
creti Fanfani: il «no» è una negazione e
per questo ritenevamo che il Partito comu-
nista dovesse contribuire in quest'Aula non
con l'ostruzionismo ma con discorsi, con
modifiche, con emendamenti per qual,jfica-
re non solo la propria opposizione ~ e quin-
di giustificare quel {{ no» dei manifesti che
hanno messo per le piazze e per le ~rade
d'Italia ~ ma per dimostrare quale contri-
buto essi intendano apportare nel momen-
to in cui il Governo presenta un decreto-
legge. Questo decreto viene convertito sol-
tanto con un articolo unico, è a metraggio,
come la pizza, come la stoffa che si vende

nei negozi, privo di significato giuridico per
le parole che sono inserite nel provvedi-
mento stesso, privo di un costrutto, se si
pensa che (credo per la prima volta nel Par-
lamento della Repubblica) una legge dello
Stato, composta di un solo articolo di 35
pagine, potrebbe essere giustificata solo se
le stesse fossero legate tra di loro, se i pe-
riodi fossero legati tra di loro e cioè fosse-
ro consequenziali. Per la prima volta ~

prendo a caso a pagina 17 dello stampa-
to ~ una legge ha un capoverso che inizia
con le parole {{ Per il ritardato pagamento »,
senza conseguenza con il capoverso prece-
dente che comincia con le parole: {{ Si con-
sidera ». Io non so quale ufficio legislati-
vo abbia partorito un siffatto documento.
{{ Si considera» non è legislativamente e
giuridicamente parlando se non una con-
siderazione, una imposizione come deve es-
sere la legge, una dequalificazione della leg-
ge. Di questo però parlerò fra poco, aven-
do detto all'inizio di voler riprendere il di-
scorso da dove lo ha lasciato il collega Ra-
strelli. Lo riprenderò cioè dalla fine della
seduta notturna, da quando il presidente
Morlino ha letto un {{compito» che aveva
preparato ~ così ci ha detto in Aula ~

nel suo studio ascoltando per radio la pro-
testa del collega Rastrelli e respingendo le
osservazioni sul degrado del Parlamento e
sulla mancata autonomia delle istituzioni,
su quanto è stato fatto nei giorni scorsi
per impedire all'opposizione, al Movimento
sociale, di poter svolgere quel ruolo che è
previsto dalla Carta costituzionale, facendo
appello ~ questo il collega Rastrelli lo ha
voluto sorvolare ~ soltanto all'ultimo com-
ma dell'articolo 55 del Regolamento che ~

mi consenta signor Presidente ~ è stato ap-
plicato soltanto due volte in quest'Aula. La
norma stessa dovrebbe essere straordinaria,
se è stata applicata due volte soltanto. È
stata applicata due volte, guarda caso, solo
nei confronti del Movimento sociale italia-
no che parla a nome dell'opposizione in
quest'Aula (il resto è tutta maggioranza oc-
culta o meno, maggioranza silenziosa, quel-
la del Partito comunista) due volte, su due
leggi punitive nei confronti dei cittadini e
dei lavoratori: la legge suile liquidazioni e
quella sui patti agrari; la terza volta oggi,
altra legge punitiva.
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Si dice che il Presidente del Senato ha
applicato il Regolamento dopo aver consul-
tato la Conferenza dei Presidenti dei Grup-
pi che a maggioranza avrebbero deciso. Ma
dov'è l'autonomia della Presidenza del Sena-
to, che è venuta aHa niunione dei PiI'es'Ìdenti
dei Gruppi indicando il oalendario e le ore di
discussione prima che iniziasse la consul-
tazione dei Presidenti dei Gruppi? A mio avvi-
so ciò -rappresenta ~ se fosse ravvisabHe ~

un reato di favoreggiamento nei confronti
del Governo. Dico di favoreggiamento e lo
dico in tono scherzoso, ma il favoreggia-
mento si verifica nel momento stesso in cui
il Governo sa che o si impone il numero
delle ore e si strozza la discussione, si im-
pedisce all' opposizione di modificare la leg-
ge, oppure il provvedimento non passa. Più
favoritismo di questo nei confronti del Go-
verno! Non è più la Presidenza di tutta l'As-
semblea che garantisce la tutela delle mi-
noranze. Se nelle tre volte in cui l'opposi-
zione ha dichiarato di voler svolgere il pro-
prio ruolo e contribuire alla modifica della
legge di cui parlerò tra poco, ma che è sot-
to gli occhi di tutti, anche di quelli assen-
ti che sono la maggioranza di quest'Aula,
ciò non è stato reso possibile, allora non
c'è più la tutela delle minoranze: c'è la
strozzatura delle minoranze, c'è l'imposizio-
ne alle minoranze di approvare qu~llo che
"fama il Governo che, benchè sia pre~de-
duto dal senatore Fanfani, mi permetterò di
definire il Governo Spadolini-ter. Infatti,
come il Governo Spadolini-l e il Governo
Spadolini-bis, il Governo Fanfani si quali-
fica per lo strumento e la filosofia che adot-
18 neIl'amministrare il nostro paese: lo stru-
mento è la decretazione d'urgenza, identico
a quello usato dai Governi Spadolini, la £i-
losofia è quella di seouestrare il denaro ana
gente e di non investirlo in beni produttivi.
Anzi, come avverte oggi la stampa, si fan-
no saltare i tetti che Spadolini cercava di
reggere con Ja sua prestanza fisica, cosa che
difficilm~nte riuscirebbe, anche per la non
prestanz8 fisica, al senatore Fanfani.

I giornali di oggi riferiscono di una con-
ferenza stampa del ministro Goda ~ quel-

lo che ieri sera ho chiamato il quintino di
sella e non Quintina Sella del 1983 ~ in
cui è stato denunziato che il deficit pub-
blico cresce e che ai 70.000 miLiardi pre-

visti bisognerà aggiungerne altri 15.000. E
non è finito perchè questo vale per il 1983
e non per il 1984, quando non ci sarà più
l'una tantum prevista con questi decreti che
il Governo vuole imporre agli italiani, quan-
do gli evasori fiscali o i presunti evasori
fiscali non avranno contribuito come stan-
no contribuendo con circa 10.000 o 11.000
miliardi per il condono, il quale agisce solo
per l'anno in corso, per cui il disavanzo
aumenterà ancora di più.

Come si contiene la spesa pubblica? Si
contiene con dei provvedimenti che qua-
lificano il Governo Fanfani come il Gover-
no Spadolini-ter. Per convincersene basta
pensare a chi paga le spese: e mi dispiace
per l'assenza dei colleghi radicali i quali
volevano fare un digiuno per diminuire le
spese militari, già detratte abbondantemen-
te, per contrarre la spesa pubblica. Ma chi
paga è soltanto la scuola o per lo meno sul
bilancio della scuola viene prevista la più
importante decurtazione, se si pensa che
l'Italia è l'unica nazione civile al mondo in
via di sottosv.iluppo, perchè le aule scola-
stiche sono previste per più di 30 ragazzi
per ognuna, cosa che succede solo in Italia.
Questo sarebbe il senso di civiltà di un Go-
verno proiettato verso i tripli turni delle
scuole e che, per contenere la spesa pub-
blica costringe i ragazzi ad ammucchiarsi
nelle aule, a non poter apprendere ciò che
nelle aule si insegna perchè in aule di 30-40
ragazzi difficilmente si riesce a spiegare be-
ne. Dunque, si contrae questa spesa e si
aumenta quale? Quella degli enti locali. Ed
ecco il silenzio della maggioranza di sini-
stra, del Partito comunista; gli enti loca-
},i, signor Ministro delle finanze, costitui-
scono un « allegro vivere »; non c'è nessun
controllo su tali enti, perchè il silenzio del-
la maggioranza di sinistra, la condiscenden-
za a non svolgere il ruolo di opposizione
deriva dal fatto che sulle autonomie locali
si lascia campo libero. E qual è la vergogna?
Che, peT ~sempioJ ,le USL, che Tiguardano, sì,
la sanità, ma anche le amministrazioni lo-
cali essendo l'assemblea generale delle stes-
se costituita dai consigli comunali sia del-
le piÙ grandi città che dei più piccoli paesi,
non si interessano specificamente alla fon-
tanella o ai servizi pubblici o alle strade.
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Vorrei leggervi alcune pagine di delibere
di consigli comunali non solo di Roma, ma
anche di altre città d'Italia. Si va ad Hong
Kong, si viaggia nell'Unione Sovietica come
nel Nord America, si va Hnanche in Ango-
la: hanno fatto scendere dall'aereo i consi-
glier,i provinciali di Roma mentre stavano
per recarsi nell'Angola, non si sa poi cosa
avrebbero potuto apprendere in questo pae-
se, però una delegazione, preparata con tan-
to di presidente, di cerimoniaJle è sa!lita 'Sul-
l'aereo. Per fortuna del nostro paese e della
nostra economia, ministro Forte, gli ango-
lani hanno detto che non li volevano e che
non li avrebbero accolti. Non sto raccon-
tando una storiella ma sto dicendo la ve-
rità; è successo a Roma circa due mesi fa.
Dunque, chi controlla questa spesa pubbli.
ca? Il CORECO? Ma per carità! Il CORECO
è eletto dagli organi politici: «Tu dai un
CORECO a me e io do un viaggio a te ».
Questa è la filosof.ia degli enti locali, dei
loro amministratori che vanno dal Partito
comunista alla Democrazia cristiana com-
prendendo tutto l'arco costituzionale (le for-
mule vengono inventate continuamente, ma
mi pare si chiami così). Sono tutti sotto
l'arco viaggiante, dal Partito comunista alla
Democrazia cristiana. Io credevo che il con-
siglio provinciale di Roma fosse gestito dal
centro-sinistra, cioè da democristiani e so-
cialisti. I socialisti viaggiano sempre o con
i comunisti o con i democristiani; sono sem-
pre sul vagone, sull'aereo, sulla nave sem-
pre in viaggio. A Roma l'amministrazione
provinciale è di sinistra, ed è sempre in
viaggio, un viaggio in Angola, qualche altro
viaggio mentre la giunta comunale di Pa-
lermo propone viaggi per l'Amerdca del
Nord. Si delibera e si vota a maggioranza,
alzando la mano come l'alzeranno qui do-
podomani i senatori sulle proposte del Go-
verno e come fanno in consiglio comunale
il sindaco e la gi'U'n1J~;si va :in gi1ro'Per illmon-
do spendendo i soldi dei contribuenti italiani
e poi viene il ministro GolfÌa a direi che abbia-
mo sfondato il tetto. Altro che Governo Spa-
dolini! Potete stare tranquilli che ci trovia-
mo tutti sotto la pioggia di miliardi che il
debito pubblico ci propina. Di fronte a que-
ste osservazioni che ci peI'l11eUiamo di fa-

re come premessa ad un esame serio del de-
creto e al contributo che intendiamo dare
per modificarlo, la Presidenza del Senato
stabilisce preventivamente le ore di discus-
sione. In un certo numero di ore bisogna
dire tutto quello che si vuole dire; noi lo
potremmo dire anche in cinque minuti, ma
useremmo un altro linguaggio.

Il confronto nelle assemblee legislative
deve essere fatto di proposizioni, da parte
delle opposizioni e di modifiche che non
dico che devono essere accettate, ma per lo
meno devono essere discusse. Invece qui c'è
il sillenzio totale. Il decreto è venuto in Aula
ieri pomeriggio, alle ore 16,30, e si è tenu-
ta la seduta fino alle ore 20,30; poi c'è sta-
ta la seduta notturna e stamattina c'è di
nuovo seduta, ma sono intervenuti soltan-
to i senatori appartenenti al Gruppo del
Movimento sociale italiano. Abbiamo addi-
rittura ritardato di mezz'ora l'inizio della
seduta perchè il traffico aveva impedito al
ministro Forte di raggiungere per tempo
il Parlamento.

FOR T E, ministro delle finanze. Ve-
Divo daIl'Em ed ho incontrato traffico. MIe
7,45 ero già a lavorare.

M A R C H I O. So che lei è un lavo-
ratore indefesso, per carità. Bisogna però
dire che voi siete una brigata: fra ministri
e sottosegret'ari siete 85 e non abitate tut-
ti alI'Eur.

FOR T E, ministro delle finanze. Il
Sottosegretario era presente.

M A R C H I O. Il Sottosegretario è sta-
to recuperato all'ultimo momento, ma ci so-
no 28 ministri e non vengono tutt,i da:l-
l'Eur. È pur vero che cinque o sei ministri
sono partiti con il presidente Fanfani...

FOR T E, ministro delle finanze. È
stato ieri alla presenza del Ministro del tu-
rismo che si è aperto il dibattito; proprio
per questo abbiamo ritenuto che non fos-
se oppontuna la p.resenza, vi'sto anche il
comportamento poco garbato, di un mini-
stro diverso da quello delle finanze. Abbiamo
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pensato di non dover esporre un ministro
non competente.

M I T R O T T I Non mi sembra che
siamo stati sgarbati.

M A R C H I O. Ed è venuto in :dta~do
e non è stato giustificato ,dal preside:rute
Fanfani che è partito per incontrarsi con la
signora Thatcher pOTtando'si dietro una con-
grega di ministri.

M O N A C O. Onorevole Ministro, sta- FOR N I. Un grUippo di miiIllistri, mon
va scherzando . . ? una congrega.

FOR T E, ministro delle finanze. Sta-
vo scherzando, però ci sono degli: 'aspetti. . .

M A R C H I O. Noi non scherziamo
affatto e parliamo molto serJamente. Di-
ciamo che su 28 ministri non tutti voogo-
no dall'Eur come lei, che alle 7,45 già si
trovava al lavoro. Cosa facevano gli altri
ministri ?

FOR T E, ministro delle finanze. Il
Governo deve essere presente qui nelle per-
sone del MinÌ/stro deHe finanze e del Ministro
per i ,rappo,rti con il. Parlamento.

M A R C H I O. l,l Ministro per i rap-
porti eon il Parlamento aJlle ore 9,30, non
alle ore 7, non era 'Presente. Voglio datrle
atto del fatto ,che Sii:alza aLle 5 .per andare
a lavorare aH'Eur alJ.e 7,30.

FOR T E, ministro delle finanze. Il
Ministro per i rapporti con il Parlamento
è venuto qui alle ore 9,45.

M A R C H J O. Bisogna essem puntua-
li anche in ,questo. Non solo c'è srtata la
pJ:1esenza Hsica ed oratoria del MOV:NnOO'to
sociale italiano, ma c'è stata l'assenza degli
a,ltri Gruppi e del Governo ,il qUalleviene qui,
fa due ch1acchiere con iÌ1iT{~,latoree con ill
Sottosegreta,do, tira fuom la calcolatrice
per fare .i suoi conti (vuoJe Dorse Ì'I''Ovare
i J5 mila miliardi, signor Millllistro, eon la
calcalatrice?) e poi inteI1rompe per dire co-
se neanche troppo serie.

Allom mi consenta di diiI1le,signor Mini-
stro, che su 28 che siete almeno uno po-
teva venire ,in quest'Aula.

FOR T E, ministro delle finanze. E
sono venuto lio,

M A R C H I O. Anzi, dato che il presi-
dente FamJfani nel suo :precedente viaggio
a Parigi aveva dimenticato ,di portare un
ministro socialIdemocratico, questa volta ha
aHargato l'invito anche a un minist1'O 'social-
democratico, che andrà a Londra (non so
:rerahro con quali funzioni, visto che il
ministro Romita già non ha funzioni qui
in I taHa).

Forse ciò è ,stato fatto per :nom oreare
CI1isidi GoveI1no >Oforse 'Per portare il mes-
saggio del segretario del partito Longo al
re Umberto che sta morendo in clinica; evi-
dentemente è questa :la fU1lZione che hanno
aff1dato al ministm socialdemooratico Ro-
mita delltla cui inutilità, o megLio della :cui
utilità la maggioranza si aocmge soltanto
nel momento in cui deve ,ripartire i posti.

Allora, se non ci è consentito, come non
ci è consenti:to, esercitare, il nostJ:1Odiritto-
dovere di opposiZJione, se la Bresidenza del
Senato invita l'Aula a sbnigarSii perchè il
Governo ha bisogno di questo decret~leg-
ge, signor Ministro, almeno ci dica se la
manOVJ:1aeconomica era preViista in tutti ,i
decJ:1eti:che avete presentato o era prevista
solo ,in questo decreto.

Le istituz1orui, infatti, degradano nel mo-
mento in cui annUiDziate, per 3Jppari:~e sul
video la Q'rande manovra economica svol-
tasi i~ du; giorni diversi (dopo aver riflet-
tuto .ne 'avete fatta infatti uma seconda che
era comprensiva di tutto), con tam:ti decre-
ti-legge sfornati con carattere di urgenza.
Poi, daì mese di dicembre, siamo ardvati
a febbmio, non vi siete aocorti che passa-
vano lÌ.giorni e che i decreti non venivano
all'esame del Paplamento. Di questo non
ci date alcuna giustificazione, a:nzi dite che
facciamo l'ostruzionit&IDo per impedire l'ap-
prov~ione dei deoreti.Jegge. L'ostruzioni-
smo, invece, 10 ha fatto il Governo, 10 ha
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fatta Ja maggiaranza, nel momenta in cui
dal 31 dicembre si è ridatto a po'rtare al-
l'esame del Patrlamenta soltanta alla fine
di febbraia il decreto~legge che stiamo og~
discutendo.

Non occarreva la presenza di tutto il Go-
VCI1ThOin quest' Aula, o nell' al1Jra Tamo del
Parlamento, per diJscute:re. E se vai impe-
dite a questo 'l'ama del Parlamenta ~ ecco
perchè mi rivolgo alla Presidenza del Stma-
to ~ caswingendoci a templi 'ristretti, dli
discutere ed eventualmente modificare la
legge, che funzione ha aLlora il bicamerali-
sma? Dovete darei Uilla spiegazione di que-
s'Ìo. la chieda questa -spiegazione ali due ex
Presidenti della Corte costitUZIÌon:ale che so-
no qui present:i: che funzione ha d.1bicame-
raJlismo se non può essere modimcata nep.-
pure una virgola del decreto4egge appro-
vato in un ramo del Pa:r1amenta? Si l300tta
di mette:re il timbro, il sigilla, l'avalla a
quello che è deClÌsa in uno o neLl'altro ramo
del Parlamento, perchè la stessa cosa può
succedere per queUe leggi che, approvate
qui in Senato, al1r.ivano con tempi ,ristretti
alla Camera dei deputati, e devano quindi
essere approvate senza madifiche. Che fun-
zione ha il bicameralismo allara? Quanda
poi da qualche parte palitica SIÌ prorpone
l'abolizione d:i una delle due Camere per
legifemre in questa maniera, ci -rispandete
tutti insieme che invece esse sono necessa-
rie; ce Jo dice tutto Il':arca castituzionale
nessUillO esclusa. £ v;ero che ultimamente
il Partita comunis,ta, anzi oil Presidente del-
la Camera, ha detta che è sufficiente un
solo 'ramo del Parlamenta, ma se ne è ac-
aorta sola ,adesso, mentre quanda alla Co-
stituente sii è propasta .il bicameralismo, e
non si è voluta tener presente nessun l'Iilie-
va circa rinutHità di una dei due rami del
Parlamenta a legiferare, o per lo meno, a
varare un provvedimento ~à approvato
cLaU'altro ,ramo del Parlamenta, vi siete al-
zati tutti in piedi a .difendere i~ bicamera-
lismo. Se oggi, però, nan date la possibilità
ai legislatori di un'O dei due rami del Parla-
mento di modificare un provvedimenta, mIÌ
sapete spiegare allara qual'è la funzione
del hicamemlismo?

Si dice che il Parlamenta werre degra-
dato so1.a quanda si fa l'ostruzionismo. Eb-
bene, lill Parlamento viene degradata nel
momento stesso in cui si impone ad una
parte politica di minoranza di non discu~
tere, di non dialoga:re, di nan considerare,
di non perlez:ionare, e Dio sola sa quanto
bisagno 'c'è di perfezionare questo decTeto-
legge che è all'esame del Senato! Ecoo per-
chè li1callega Rastrel1i, ieri sera, ha richia-
mato la Presidenza del Senata a svolgere,
come è previsto dalla nostra Carta costitu-
zianale, :ill 'rUalo autanomo che compete alla
P,residenza delle due Camere, sviil1lcolato da
ogni rapporta, non dica di sudd:itanza, ma
di favoritismo, di accondiscendenza nei can-
£ronti del Governa, di quel Governo che
per due meSIÌ dimentica l'esilstenza di p:rav-
vedimenti ,di urgenza. Ma aHora, signor Mi-
nistro, quale :urgen~a vi è lin un provvedi-
mento che avete presentato il 31 dicembre
e che per vas'tra incuria, a per vostri in.
tralJazzi, come dimostrerò tra qualche mi-
nuto, avete pOlrtato all' esame di questa ra-
mo del Parlamento solo til 23 febbraio? E
non ci v,enite a dire che il Governa è :ÌIIn-

pegnata anche in tante altre cose, perchè
un Ministro può sempre essere presente:
si,ete 28 o 29, o.rmai .non s'Ì'conta più quan-
ti siete. Nan parliamo pai dei 'Sottosegre-
tari o dei segretari dei ministri <Odei satto-
segretari, questa ,sempre a proposito di
spesa pubblica. Non si sa quante sono le
auto blu dei ministri, dei sottosegretari, dei
segretari, dei segretari dei segretari e degl:i
uffici stampa, sempre a proposito di spesa
pubblica.

FOR T E, ministro delle finanze. Se
ce lo chiede formalmente, senatare Mar-
chio, le direma quante sono, ma passo dir-
le fin da ora che sono molto poche.

M A R C H I O. Sì, andate tutti a piedi,
è pe'r questo che lei, signor Md'l1\Ìst,ro,è arri-
vato iln dtardo, perchè è venuto a piedi
daJll'Eur fino qua.

M I T R O T T I. Ci spieghi allora per-
chè vi è un'Alfetta che s'taziona satta casa
dell'onorevole Andreotti daUa mattina alla
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sera; vorrei proprio saperlo, signor Mi-
rnstI1o.

P I S T O L E SE. Il ministro De Mi-
chelis ha 18 agenti.

M A R C H I O. Comunque, onorevole
Ministro, glielo chiederemo e ce lo farà
sapere.

Led non mi può rispondere che ~e mac-
chine sono poche. Io le ho chiesto perchè
lei nOtl1Jè venuto a discutere la legge qui
dal 31 dicembre. Avete pensato solo all'ENI
e al1e altre faccende che dividono o uni-
SCOllOquesta maggioranza e questo Gover-
no: ecco perchè vi chiamo Spadolini-ter...

FOR T E, ministro delle finanze. IJ
testo è stato discusso a lungo aHa Camera
dei deputati e in un modo che lei nemmeno
immagina.

M A R C H I O Io !'immagino perchè
ho seguito i lavori...

FOR T E. ministro delle finanze. Il suo
Gruppo era generalmente assente dal comi.
tato l1Ìstretto.

M A R C H I O. Lei, si.gnor Mi.nistro, di
mattina, alle Il meno un quarto, dice già
bugie. Se le dice già a quest'ora, questa
sera riempirà di bugie questo tramo del
PalI'lamento!

FOR T E, ministro delle finanze. Tut-
ti gli emendamenti sono caduti per l'assen-
za dei rappresentanti del Movimento so-
ciale.

M A R C H I O. Se vuole, metterò sul
suo tavolo un quintale di interventi del mio
Gruppo nel<l'ahro 'ramo del Parlamento, che
lei non ha letto o che comunque non ha
capito: le porterò, a peso, un quintale ,di
interventi, cornela sua legge che è a metro.

FOR T E. ministro delle finanze. Al
comitato ristretto itl 'Suo Gruppo. . .

M A R C H I O Vuole restringere di
più, Slignor Ministro, di quello che è s.tata
rristretta la discussione in Aula? Le dis.cus-
sioni di fanno in Commissione e 1n Assem-
blea; le discussioni si fanno dinan.zd al
popolo che deve sapere. Il popolo è rappre-
sentato dellil'Assemblea e non dai comitati
ristretti! Nan si permetta di fare interru-
zioni di questo genere! È l'Assemblea so-
vrana che decide le leggi e non i comitati
ristretti, dove lintrallazzate e cercate di far
passare quello che pare a voi! La smetta
con queste iÌnutiJi interruzioni e faccia leg-. .,gl sene.

FOR T E, ministro delle finanze. Si-
gnor Presidente, è possibHe che si sentano
queste frasi 'iIIlgiuriose?

M A R C H I O. Per ora non sono in-
giuriose, ma può darsi che lo siano tra
qualche minuto.

FOR T E, ministro delle finanze. Il
senatore Ma'rchio ha parlato di mtral1azzi
nelle Commissioni parlamentari. Non è am-
missibile che Sii dica che le Commissioni
parlameI1Jt~ri della Camera sono luogo di
intrallazzi.

M I T R O T T I. Lei non ha la parola,
signor M-inistro. Cominci a osservare le re-
gole parlamentari.

P RES I D E N T E. Senatore Marchio,
la prego di continuare il suo intervento
senza divagare.

M A R C H I O. Non ,divago: sto solo
parlando di oome si fanno le leggi in I ta-
lia. Il signor Ministro si agita e io capisco
perchè.

FOR T E, ministro delle finanze. Non
mi agito aHatto.

M A R C H I O. Arl10rastia ad ascoltare,
come io cerco di ,ascoltalrla, quando posso,
perchè ,lei per la verità non parla mai.

Siccome lei dice che i lavori in CoIIliIIllLs-
sione non sono seguiti da noi, verbali alla
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mano, le posso dire che in 6a Commissione
permanente del Senato hanno parlato i se-
natori MitI'Otti, RastrelLi, Marchio, Pistole-
se, Pozzo, Finestra, ia. senatore P.oHastreLLi
per il Partito comunista, e il senatore Lai che
ha svalto un'ottima ,relazione, ma il Mini-
stro era assente. E lei dice che non ci Sliamo!
Siamo quelli che siamo, non di più. La Com-
missione ,era qualificata dalrassenza del mi,-
nisÌ'ro Forte, ohe aveva mandato un Sottose-
gretario perchè era dalle sette che lavorava
all'Eur.

Detto questo, invitando il Mi.ru:stro a oipo-
sarsi di più, vorrei spiegare perchè questo
Governo si qualifica come SpadoLini-ter: per
la decretazione di urgenza, che sarebbe ,Lo
strumento, e perchè ,si rkorr<e allo svuota-
mento delle tasche dei aittadi!l1i, che sarebbe
la filosofia, senza una previsione di 'investi-
mento.

Ma c'è di più: quaLe prospettiva sii affre
alla gente che lavora e produoe? Niente. De-
magogicamente si dice :di aver salvato i la-
voratori a reddita fisso per colpire tutte Le
altre categorie di lavoratoni autonomi, ma ,la
stangata colpisoe inesorabilmente non una
categonia a un'altra, bensì tutti caloro che
lavorana e produoono, signor Mini'stro, nel
nostra paese. Ho fatto un rapido conto per
le agenzie di assicurazione ed ,1loro agenti:
queste corrono verso il fallimento perohè su
un guadagno di 100 ,Lire, 90 devano essere
versate, secondo quanto è previsto dal de-
creto-/legge in esame.

FOR T E. ministro delle finanze. Le
agenzd1enon devono versare.

M A R C H IO. Pamo dIi quello che de-
vono fare le agenzie: il 90 per cento del loro
guadag;no deve essere v,ersato dagli agenti,
con.il 10 per cento devono garantire 1'esisten-
za, all'interno dell'agenzia, degli ,stipendi 'agJli
impiegati e delle risorse dell'agenzia stessa.
Potrei prendere come esempio i liberi pro-
fessionisti, che sono tutti staiJi das,s,ifkati
evasori fi:scali, anche qui con un decret~
legge. Questo lavaratOl'e viene a versare dr-
ca il 70 per cento. Come si può concep.rre
una cosa del genere? Ma non s.olo, il minlÌ.-
stro Goria ha detto che arriverà il 'resto: sdc-

come superiamo il tetto dei 70.000 miIli:aJrdi,
non vi preoccupate, sono previ'ste altre tas-
se. Non SIiparla certo di contenimento a ,di
riduZ)ione della spesa pubblica, ma di :pre~
vedere altre tasse per risolvere subdto i pr~
blemi. A cosa serve iJ1balzello? A tappare i
buchi che loro stessi hanno ruperto.

Il si!¥lor Presidente della Repubblica ha
inviato due messag~ per la mancanza di co~
pertura e forse avrebbe ,dovuto inViiarne Uil1

altro alLe Oa:mere, riguaJ:1da:nte la carta ma-
'neta stampata con tanta faoilità. È anche
quella una manovra economica 'rispettosa
delle leggi? Nellliostesso momento in cui vie-
ne annunziato al popolo 'sovrano che non vi
è disporuibilità di cassa, viene stampata c8lY'ta
moneta senza copertura, mi sembra. Questa
è la filosofia del GO'V'ernoFanfani? Però, il
Presidente del Consigldo ha dicMarato che il
suo è un Governo che governa coi fatti.

MI TROTTI Con i mi'sfatti!

M A R C H IO. Invece governa con Je
stangate. Il minisÌ'J1OScotti aiTl1ivaa condu-
clere ciò che avete impedlito di fare per un
anno e mezzo a Spadolini, per 'raggiungere
,la pace sociale. Quale pace? Avete dato ai la-
voratori la pace eterna, altro che la pace so-
ciale! Avete :impedito a Spadolini, per cele~
brare la sua pace ,eterna, di raggiungerla;
la fa FanfaJI1JÌ.,la annUlllZia al popolo come
il Governo che governa oon i fatti. E la pace
sociale :significa imporre rosse non rper lo
sviluppo economico del paese, non per gli
inViestimenti, non per dare lavoro o per au~
mentare la prlOduttdvità, no, per ooprilI'e i
buchi che, come vi ho dimostrato, non sono
solo quelli degli enti locaH, ma anche quelli
della sanità.

Si dice che abbiamo fatto un ,passo in
avanti con la riforma Isanitada. No: avete fat-
to decine di pass:i ,indietro perchè avete ga-
rantito alla gente di essere operata gratuita-
mente, ma agli operatori della sanità ~ e gli
operatori della sanità sono gli ammalati e i
medid, tutti quanti ~ avete garantito .di fa-
re queLlo che vogliono. Non si.capisce perchè
negH ospedali per ,essere operati bisogna
attendere trenta o quaranta giorni. Signor
Ministro, non lei ma il ministro della sanità
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Altissimo avrà 1iiferi.to qUaJnto costa alla co-
munità un ammalato che deve attendere tren-
ta giorni in un qualsiasi ospeda!le della ca-
pitale per essere operato in quanto non si
riesce ad opemr1o pI1ima perchè i corridoi
degli ospedal,i sono pieni, perchè gli oSlpe-
dali ~ che poi sono dei lazzaJretti, aJlmeno
nella nostra città, ma penso in tutta l'ItaLia
o nella maggior paJrte di essa ~ non possono
soddisfare la domanda.

Come 'si risponde? Con la rjfo~ma sanita-
Ilia. Ho detto che questo è il paese dclle r.i-
forme nel ,momento in cui ':mancano, per
esempio, ,le aule s.colastiche, mica si costrUJÌ-
scono nuove aule! No, si fa ,la riforma SClO-
Lasti:ca. MaJll'cano le caJrceri perchè i detenuti
sono in soprannumero? Mica ,si cos,truisoono
le carceri! Si fa la rifoIlIDa caJrceraiI1Ìa.Man-
cano gli oSlpeda!li? Si fa la riromna sanitaJfÌa.
Eoco come 'Si ,aJmmini'stm 1'1tallia.

A queste critiche che mi sono :permesso di
formulalre a nome del mio Gruppo aggiUlli-
gerò 'soltanto poche osservazioThi per quanto
riguarda .il grave pmblema delle pensioni e
del1'1NPS che non Tegge più. La colpa è deLle
opposizioni o non è forse di chi per anni ha
ammirruistrato? Ai tempi di Cavum si diceva
che un sigaJDotosoano o una croce ,diicavalie-
re non si nega a nessuno: nel Sud d'Itali:a
lo stesso detto vale per le pensioni. Per an-
ni tra :le clientele demoornstiane ~a pensione
non è stata negata a nesiSUllO: gente floridis-
Slima, in ottima salute, soltanto pe~chè era
autorizzata a votare per La Democ'razia CI1Ì-
stiana, aveva il giorno ,dopo il libretto della
pensione. Adesso le pensioni scoppiano,
1'INPS non ,regge, non si può continuare
così 'e la colpa 'vilene addossata allle oppo-
sizioni che non vogliono oorrutribuire all'ap-
provazione anche ,eLi questo decreto-legge.

Se questa è la verità, sulla quale ci può
essere qualche inte~ruzione o: qualche bat-
tuta, ma non certo una cOllltrarpposizione di
idee e di valori con proposizioni diverse
da quelle che noi ci siamo permessIÌ ,di sot-
topofTe all'atten~ione del Parrl1amento, al-
lora, signor Ministro, non è certo, non cUco
con questi pannicelli caldi, ma con questi
balzelli che volete imporre al popolo iita-
liano che potete risolvere la grave crisi
economica del paese. Non è così che po-
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tete garantke alle giovani geoJJeraZlÌoni il
ditritto al lavoro e ad inserirsi nella socie-
tà. Con queste leggi potete aprire orizzonti
non di speranza, ma soltanto di tristezza e
di certezza dd. tristezza per ,il nostro popolo.

Sono queste le 'ragioni per le quali Sliamo
stati indotti e siaJmO: indotti ad avvalerci
di tutti gli strumenti che ci sono concessi
dal Regolamento del Senato per irmpedli.re
che quest' albra milstifiicazione di verità ven-
ga propinata al popoLo come giustizia so-
ciale e oonva:lida delle loro speI'anze, e a
dire :invece da questa tribuna del PaT'la-
mento al popolo che con questi mezzi si ha
solo la certezza della dis.fatta economica
e della disoccupazione generale e permanen-
te. (Applausi dall'estrema destra. Congratula-
zioni) .

P RES I D E N T E. ,È iscritto a par-
bre il senatore Venanzetti. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presiden~
te, signor Ministro, onorevoli colleghi, ci
troviamo ad esaminare questo provvedimen-
to di carattere fiscaJe lin modo molto som-
mario ed in una situaZJione n'On agevole.
Non c'è dubbio che urna forma di ostruzio-
nismo ~ legittima peraltro ~ messa lin at-
to dal Movimento sociale-Destra nazionale
ndl'ahm ramo del Parlamento, costIiinge il
Senato, per poter lI1ÌmaJllerenei termini 00-
stituZlÌOIllali per la CODIVersionedel decreto-
legge, ad un esame sommario, pur ,trattan-
dosi ,di un provvedimento che avrebbe me-
dtato un esame più attento anche da parte
deIJa Commissione finanze e tesoro. Non.
si tratta s'Olo di inas,pmmenti £iscali ~ pua:'
necessari ~ si tratta di una modifica alla
curva delle aliquote Irpef e quindi di Ult1

aJggiornamento sostanzioso di quello che era
lo ~chema del nostro oI'dinamento tribu-
tado.

In più noi esaminiaJmo questo prrovvedi-
mento oggi, in una Slituazione profonda-
mente modificata rispetto ail momento in
cur questo deoreto-Iegge è stato emesso, e
ne spiegherò i motivi. Sappiamo oomunque
che non possiamo presentare nessun emen-
damento al decreto-legge e quindi il miÌo
intervento ,di questa mattirrua, a nome del
Gruppo il'epubb1icano, non può che assu-
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mere l'aspetto di una testimonianza di quel-
lo che sarà il futuro del nostro paese nei
pl10ssimi mesi e di un invito al Governo a
r.iflettere; tale .invito proviene da un Grup-
po che non fa parte della maggioranza, ma
che non è .schierato nemmeno all'opposd~
zione e che qUlindi neù.la sua oritica non ha
preconcetti verso 11 Governo, ma cerca di
indicargl:i quelli ohe, a suo giudizio, sem-
brano gli errorJ più grav.i nell'a21ione di po-
litka economica.

Pot,re.mmo fare una osservaZ1Ìone rrispetto
a questo decreto-legge che è l'unico che sta
per es,sere convertito ~ dobbiamo iffi[llagi~

nare ~ dato !'impegno del GOV1effiO che ha

preannunciato eventualmente il voto di fi-
ducia, e certo non .lo biasimeremo per que-
sto perchè comprendiamo benis,sjmo .le ra-
gioni della necessità e della u1rgenza di per-
venire nei termini costituzionali all'appro-
vazione definitiva. :È: l'unioo dei decreti-
legge, emessi nella famosa manovra del-
nDJizio di gennaio, che avrà la sua consa-
a.cazione da parte del PaDlamento ment,re
tutti gli altTi decreti volti aHa J1iduzione del-
la spesa stanno invece per decadere; perr
quello sulla finanza locale la causa è una
impuntatura del Governo, >me lo 1aJsci diJ:1~,
onorevole Ministro. In COlT'..:missione,pro~
prio per collaborare con i<l Governo, feci
presente la necessiÌtà di stralaia,re la delega
J:1iguardante nCI ed ebbi anche U11JOscon-
tro piuttosto viol,ento (verbalmente si in-
tende) con un collega soeiaMsta suBa so-
v,rimposta ,sulla casa. Il senatore Lai che è
re1atore su questo ,disegno di legge ne è
testimone. Ed oggi leggiamo che il Presi-
dente dell Gruppo parlamentare socia1dsta
del Senato chiede al Governo di non TI:pro-
porre nel nuovo docI'eto la sovJ:1i:mposta. Mi
meraviglio, onorevole Ministro, che l~i non
ne sia al cOl1rente, perchè la notizia è sui
giornaLi e ne è s'tata data comunicazione
questa mattina alla radio.

FOR T E, ministro delle finanze. Sia-
mo perfettamente al corrente: è una delle
alternative possibili. Come lei sa, le dele-
ghe nei dect'etl non si possono prevedeTe.

V E N A N Z E T T I. Nel comunicato
del pres:idente del Grup.po par.lamentare so-
cialista ,si ;parla di soppressione della so-
\T.nimposta, non soltanto della delega. Ciò
è quanto avevamo chiesto .in Commissione
per poter VaIT"arein tenmini uNIi il decreto
suDa finanz;a l,oeaile. E quindi propJ:1io qua,ru-
do il GOVG1'IlO,ches:i è intesmrdito in que-
sta posizione, ha poi dovuto cedere, oggi
uno dei suoi componenti e soprattutto un
rappr:es'entante della parte politica dello
stesso Ministro delle finanze, chiede le stes-
se cose che avevamo chiesto venti giorni fa,
con grave danno però oggi, perchè qUell de-
creto-legge suIh finanza locale molto Im-
portante non è stato poss.ihile converti>rlo
,in legge, così come è successo anche per i
d~creti relatllvi alla dduzÌ>one del1a spesa sa-
nitaria, di quella previdenzi>a:le e di quella
relativa ad altri Mimdsteri. Certo, questa
mancata conversione non è solo colpa del
GoveJ:1llJ,ma dobbiamo ,registTare che l'U11IÌ-
co decreto che viene :convertito è un decre-
to che rporta ad una riduZJione delle entrate:
di tutta la manovra economica del Gove:rmo
tendente a contooer.e il deficit della finanz:a
pubblioa, ['unico decreto che viene convertito
è quello che diminuisce le entrate dello Stato.

n fatto che la manovra deil Governo evi-
dentemente non riesce ad andare in porto
fi>rnrà con l'incidere negativa:moote sulLa
definizione dei conti dello Stato. Dubito ohe
il Parlamento sda attualmente in gJrado di
valutare l'entità deMa manovra e quindi la
situazione comples,siva della fina!11za ,pub-
blica c dubdto anche che ~l Governo sia in
grado di farto (lo vedremo f.ra poco rioor~
dau.'1dole dic:hiarazioni che lieri ha fatto in
COT,lmi<;sioI1ebilancio il minisuro del tesoro
Gopia). Comunque è certo che non è piÙ
ch:ar.~ il coordj'namento fra le nuove nor-
me p~o.poste ,d.al Gov-emo e quelle che .do-
vrebbero essere 'sopravvissute aMa legge fi-
nanzia1ria oI'jginrule. Inolt,re, mi 'Chiedo, ba
piÙ senso questo decreto nell'attuale situa~
zione? Oggi noi al Senato aJbbiamo appreso
l'i.llustrazione che :il l\.tinistro del tesoro ha
fatto alla Commissione bilancio dell'altro
ramo del Parlamento: viene riferito dagli
organi .di stampa che ,il M~nistTo non ha
quantifkato queBo che sa:rà il maggior one-
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re a carico della fiin:anza pubblica rispetto
alle previsioni, ma che da alcune partii si
fanno valutaz'Ìoni che oscillano tra i 12.000
ed i 15.000 miliardi di aggravio rispetto alle
previsioni, non moho tempo fa dferite an
Commissione finanze e tesoro arI Senato dal
m~nistro Goria.

Per esempio, in un commento di stampa
si dice che il presidente F-anfa]]li è stato au-
torizzato, se sarà necessario, a pONe la
qU6st1one di fiducia al Senato per assicu-
mre l'approvazione nei tempi previsti del
deoreto fiscale, uno dei pilasuJ1i della ma-
novra governativa. Però questo è un de-
creto che fa dim1nuire le entrate. Come
si può dire allora che questo decreto di-
venta lU10 dei pilastri della m3ll1ovra eco11JO.
mica del Governo? Sappiamo che questo
decreto non vealizza UllJ'autonoma copertu-
ra deNe minoni 'entrate previste dalla mo-
difica della curva delle aliquote Irpef, ma
anzi prevede un assorbimento di 2.850 mi-
Hardi dal capitolo 6820 dello stato di pre..
visione del Ministero del tesoro, drenan-
do cioè lrisorse destinate ad altni fini. In
defìnitiv;a è un deoreto-<legge che va contro
l'impostazione che ieri ha dato il ministro
del tesoro Goria.

Mi domando invece se questo decreto sia
anoora attuarl,e, dal momento che il MiDlÌStro
del tesoro dioe che, rispetto all'obiettivo del
Governo dei 70.000-71.000 mili:aJl1didi deficit
di bilancio dello Stato per ill 1983, le sue
attuali valutazioni ~ ripeto a non più di un
mese di distanza da quanto era stato affer-
mato in Commissione finanze e tesoro al
Senato rifemndo sulle prospettive del bi-
lancio 1983 ~ fanno ascendere quesito deficit
del bilancio per lil 1983 a circa 85.000 mi-
liardi. Ma le nostre valutazioni in questo
momento potrebbe!"o ,essere anche superiori
p5rchè abbiamo contestato quanto affer-
mato dal Governo, dal Ministro del lavoro
in particolare, cioè che l'aocordo sul costo
delllavoro non comporti maggioni oneri per
la finalnza pubblica o Li comporta tn misu-
ra piuttosto limitata. Dissi qud, parlando in
quest'Aula in occasione del di1segno di legge
sull'autoriz:ro.mone alla Banca d'Italia ad
anticipare 8.000 miliardi al Ministero del
tesoro, che a nostro giudizio qudJa somma

equivaleva approssimativamente a quel,lo
che era l'onere che si sosteneva per l'accor-
do sul costo del lavoro. Intendiamooi bene,
quell'accordo andava fatto, forse ancile nei
modi ,in cui è stato fatto. Ma la cosa grave
è voler nascond6re all' opinione pubblica ed
al Parlamento le consegueMC economiche
di quell'accordo, le conseguenze sul bilan-
cio dello Stato; perchè ciò si può anche
fa,;::: avendo però coscienza che c'è U!Il co-
sto da sopportare per !'intera oollettività
ai Pini di garaJJJti,re la pace socdale per ga-
rantire una I1ipresa dell'attività ,inooS'triaJe:
l'importante è avere chiare ,le conseguenze
per valuta;re i costi e agire in merito.

A nostr:o giudizio, quindi, dopo le dichia-
mzio11li del ministro Goria siamo probabil-
mente più vki,n:i ai 90.000 miliardi di defi-
cit che non agli 80.000. Ha semso allora
questo d~oreio-Iegge che ridu:::e le entrate
dello Stato di circa 7.000 miHardi, di cui
oltre 5.000 per il 1983?

Quando si aI1lIlunoiamo aggravi fiscali ul-
teriori per circa 10.000-12.000 miMardi, il
problema che avevamo slollevato, signor Pre-
sidente, signor Ministro, consiste nel fatto
che la difficoltà nella quale ci si tI'Ova, a
volte obiettliv3Il11ente, nel ,ridurre le spese, fa
gravare solo sul lato delLe :imposizioni fisca-
li il tentativo di riequilibnio dei conti dello
Stato. Già leggiamo, attraverso le dkhiara-
zioni degli esponenti di alcuni p'airtiti della
magglloranza, le reticenze, i contrasti e le
opposizioni rispetto anche a quei timidi
pllovvedimenti che il Governo aveva preso
jn materia previdenziale e 'Sanimr.iae, fra
l'altro, in 'materia di spesa per il settore
della pubblica istruzione. P1roprio per que-
sto forse non è un caso che i decreti Siiano
rimasti in fondo e che non solo non siano
stati convertiti, ma abbiamo avuto appena
un dnizio di esarrne.

Signor Presidente, dkò 'ancora qualcosa
su questo decreto in paJrticolare, anche se
dopo quello che ho detto mi sembra che dl
deoreto .stesso pepda molto della sua vali-
dità. In partlicolare, diI'ei che questo prov-
vedimento ci appare difficile da gestire e di
complessa applicazione nel tempo e, forse
anche a causa deH'ostruzionismo m1ssino,
piuttosto pasticciato. Dato che ci sono 71
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commi in lli1I articOllo, preghiamo Dio che
assista l'Amministrazione in fase applica-
tiva e interpretativa soprattutto :in materia
fiscale, riguardo aLla quale le norme do-
viVebber.o essere .di estrema chiarezza per~
chè ,sono rivoHeal cittadino. Credo che UIll
decreto di questo Hpo potrebbe spaventare
qualunque lettore, anche attento, della Gaz~
zetta Ufficiale, nel momento in cui usdrà
il decreto coordinato.

Nell'ambito stesso della nuova curva del-
le aliquote IRPEF, dOVlremmo fare UI1Ial-
tro rilievo ~chè, così come è stata conce-
pita, essa produr.rà un ulteriore effetto di
appiattimento nelle ~etribuzioni, oltre agli
effetti che derivano già ,dall'acc()il1do sul
costo del lavoro. È stato da varie parti fat~
to notare come le aliquote sui redditi medio-
aJlti siano ]n Italia in termini reali ormai
tra le più graViQse d'Europa e quindi in COlIl-
tradcLizione con gli altT.i discorsi che ven~
gono fatti ,sul recupero della professionali-
tà, dell',illJCentivazione e del meri,to. Mi pa-
re che, quando si passa dalle parole ai fat-
ìÌi, ci si muova sempre ,in di'Teziooe opposta
a quelle che sono le intenzioni. Il pUllltO
tmicodii contingenza è stato oonfermato
nel:l'accordo sul costo ,del lavoro e questa
modifica della curva delle aliquote ;indub-
biamente non va nel senso da tutti voluto.

Viene previsto inoltre ,ln questo deoreto-
legge, probahiLmente non ce ne era bisogno,
l'aggiornamento dei coeffioieI1!ti catastali;
non ce n'era bisogno perchè sappiamo -che
si poteva provvedwe COIIldeoreto ':rnÌinÌiste-
ri,aIe.

FOR T E, ministro delle finanze. Non
si poteva perchè c'era un parere non con-
fOI1IIle della commissione censuaria.

V E N A N Z E T T I. Questo è uno
degli elementi che non conosciamo e che
ci sfugge, non avendo una relaz;ione scritta.

L A I, relatore. Questo è 'sfuggito anche
al relatore.

FOR T E, ministro delle finanze. I de~
creti ministeriali si fanno soltanto per in~
dicare ciò che la commilssione censuaria

deve fare. Per superare le delibere di que-
sta commi-ss,ione, o variar1e, 'Occorre di nuo-
vo jll parere.

V E N A N Z E T T I Questo era un
elemento importante da conoscere, ma nem-
meno il relatore era a conos.cenza del fatto
che vi è dl parere non conforme della oom-
missione censuaria.

FOR T E, ministro delle finanze. È
di'Verso: è questo che stiamo discutendo
che non è conforme al parf'JI'e.

V E N A N Z E T T I. Comunque vd è
un difetto, una diversità di opin,ione, ai pa~
re evidente, altrimenti non ci saJrebbe stato
il ricorso al deoreto-Iegge.

FOR T E, ministro delle finanze. La
commissione censuaria centrale non i:nten~
deva procedere ad aumenti.

V E N A N Z E T T I. Ciò ha la sua
importanza rispetto a quanto volero ddre
perchè mentire si può condividere questa
impostazione, si deve mvece sottolineare
che non è stata 'realizzata una manovra fi-
scale sulla casa con caratteri di orga:nicità,
sibbene ,in forme frammentarie: una par-
te infatti riguarda la sOVJri:mposta sulle abi-
tazioni, un'altra parte ~ è la proposta Ni-
colazzi ~ concerne la riforma delJ.'equo
canone 'sotto ill profilo fiscale, un'altra ipar~
te ancora riguarda l'aggiornamento delle
rendite cata'stali presente in ques'to pTOV-
vedimento. Quindi, mentre j singoli prov~
vedimenti, se presi separata:mente, posso~
no anche trovarç una giustificazione, con~
siderati invece unitadamente giustiflicano
l'limpressione .di uno scal'SO coordinamento
e comunque di una politica fiscale che m-
duce i residui, picooli spazi di mercato che
ancora es:istono nel settore ediliZlÌo.

Quando abbiamo discusso la pregiudizia-
~e di costituzionalità relativa al decreto sul-
la finanza locale ~ posta l1iOO.,da noi, ma dal
Gruppo comun:iJsta, e cheSiÌ riferiva anche
all'articolo 53 della Costituzione e cioè al
principio della capacità contributiva ~ il Mi-
nistro delle finanze ebbe a dire che è chiaro
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che la proprietà di un' abitaz;ione è indice
di 08ipaaità contributiva e quindi come tale
deve esseretassa,ta ,proprio per seguire i
pDindpi costituZlionali. Io dico semplicemen-
te che si haIlino a disposizio!IlJe diversi stru-
menti di poHtdca fiscale ,e di politica econo-
mica, qu1ndi diverse ,scelte che il Governo
può compiere: non si tratta Ipertanto di col-
pire una paJrticolaJre capacità contributiva.

Infatti, signor Ministro, noi po1JI'emmo
chiederei perchè al,Iora tutte le rendite fi-
nanziarie, i buoni del tesoro, tutti i td:toli
del debito pubblico nlOn sono tassati. E non
si può dire ohe 100 m:Hioni investiti in BOT
non equivalgaJllo, in termini .di indice di
capacità contributiva, più o meno ai 100
milioni di proprietà di un'abitazione.

FOR T E, ministro delle finanze. I buo-
ni del tesaI'O nOln sono tassabiH per ragioni
di principio.

V E N A N Z E T T I. Comunque, sotto
i,l profJlo dell'indice di capacità contributiva,
questo non fa differenza, signor Ministr<o.

FOR T E, ministro delle finanze. :E'"una
paJrtita di gko.

V E N A N Z E T T I. Non è tanto una
questiÌ011e di partita di gko. Si tratta di uno
strumento di politica economica e quindi,
come tale, il Governo sceglie .di non utmz-
zar.lo, ma è una scelta di politica economica.
Ciò non sjgnifica, pertanto, che la deten-
zione ,di titoWi pubblici non sia espressione
di capacità contJributiva, ,oome la proprietà
della casa.

FOR T E, ministro delle finanze. Noi
riteniamo che sia una paJrtdta di giro poichè
oggi, sulle attività fiJnanzia~ie, ci 'sono i tri-
buti proporzionali: questa è la situa.z>ione.

V E N A N Z E T T I. Si~OIr Mindstro,
prendo atto di questo fatto, ma ribadisco
che si t'mtta di una scelta che d'Oposso con-
dividere come scelta, però, di politi:ca eco-
nomica e non di pr.incipio. Imfatti, rerte
r'endite f:inanziarie, certe obbligazioni che
vengono emesse non sono, Siignor Ministro,

partite di gim. pa;do delle rendite finan~
ziar:ie e non è che queste siano partite di
giro; c'è quindi, evidentemente, una scelta
di politica economica per cui si decide di
tassare eli più gli immobiLi rispetto aJle 'ren-
dite finanziarie. È una scelta che il Governo
può fare legittimamente, ma non Sii tratta
di l'na questione di 'PI1incipio.

FOR T E, ministro delle finanze. Per
i,l debito pubblico 'abbiama detto che è una
questione di principdo.

V E N A N Z E T T I. Per:H debito pub~
blico; ed io le ho fatto subito l'esempio del-
le obhligazioni che sono esenti ,dalle 'impo-
ste e che riguaJrdam.o un settore ,di :rendita
finanziaria che si prefe:risoe nOontassare ri-
Slpetto ail settOPe degli immobiLi perchè sus~
si'Ste anco,ra una cultura .che, a mio giudizio,
andrebbe superata, una cul1ura per ,la quale
la proprietà dell'aJhitazione oastituisce un
qualcosa da oolpirepesantemente 'rispetto
ad altre rendite.

Voglio comU!l1que tornare, prima di av-
viarmi alla concluslione, a trattare problemi
di C3Jrattere più generale rispetto ad alcune
osservaziom.i di carattere particoLare che w-
no state fatte sul disegno di legge al nostro
esame. Credo che siamo tutti coscienti, mi
auguro anche il Governo, dei grav:i problemi
che dovremo affrontare nel corso del 1983
e, ricordando quanto poc'aJI1Zi detto, posso
citaJ1e i probLemi riguardanti il debito pub~
blico che appesantiscono il deficit dello Sta-
to in misura massiocia. Siamo anche cosoien-
Di che tutti questi prob1emi si riproporran-
no in maniera ancor più grave nel 1984 e
che qui1ndi l'attuale manovra economica e
fi.scaJe del Governo cerca di tamponare una
situa2J10ne per alcuni mesi, ma C11eale pre-
messe per squ:ilibri maggiori che si verifi-
cherann'O nel 1984. Ci era sembrato ~ e non

so se :il discorso del ministro Gorla di ieri
alla Commiss.ione biila:ncio della Camera dei
deputati sia conseguenza di ciò ~ che il di~
scorso del presidente Fanfani al consigHo
nazionale della Democrazia <cristiana, che
aveva dei "Doniassad drammatiai, non fosse
stato molto reoepito dagli organi d'infor~
maziane 'e quinldi daH'opinione pubblica per-
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chè era un discorso di ,notevole drammati-
cità rispetto alle prospettive economiche del
Paese. A noi sembra che, se quel .discorso
non ha avuto rispondenza nell' opinione pub-
blica, negli mgani di informazione, non ab-
bia neaIliche rispondenza negli atti concreti
del Governo. A questo punto, tenendo conto
del discorsocLi j,eri del Ministm del tesoro,
penso che forse Slia il Governo ad augurarsi
le elezioni antkipate, in quanto non può e
non vuoLe prendere i provvedimenti indi-
spensahHi, anche se dolorosa. Il Governo,
esaurita questa prima fase mpÌida di mano-
vre, che non sta dando neppure i frutti che
il Governo 'stesso poteva augurarsi, si trova
nell'impossibHità di esercitare una manowa
di piÙ lungo peI1iodo, a causa dellecontraddi-
zioni :inter1lle alla maggioranza e alle forze
politiche. Signor Ministro, ho avuto l'avven-
tun anch'io di stare su quei banchi e quin-
di di sapere che i discorsi provenienti dai
partiti che non fanno palrte della maggio-
ranza Q del Governo possono anche infasti-
dire: spesso infastidivano anche me, ma poi,
riflettendo, potevo anche riconoscere che arl-
cune delle cose dette avevano una loro vali-
dità. Seguendo attentamente il dibattito po-
litico di questi ultimi giorni, ci accorgiamoO
come, al di là di alcune apparenze formaJd.,
lo scollamento all'interno della maggiomn-
za sui grandi problemi, sia ,su quelli finora
affrontati, sia su quelli maggiori che dovrà
aff'rontare il Governo nelle prossime setti-
mane, è evidente e molto ampio.

Dopo questodiscOiTso, signor Ministro,
potrebbe derivare, da parte nostra, CoOme
conclusione, un voto contrario al provvedi-
mentoO in esame. Come Gruppo repubblica-
no, però, vogliamo restare ancora nell'am-
bito di una posizione che consenta al G0-
verno di niflettere, di modificare la sua ian-
postazione. Ci asterremo dal votare il prov-
vedimento, avendo oorcatoO di dare un COll-
tributo ~ come dicevo aH'ini:zjioO ~ di testi-
monianza.

:È. stato osservato, propr.io all'inizio della
manovra del Governo, a gennaio, quando
tale manov.ra veniva valutata sia dagLi orga-
ni di informazione, sia dai commentatori
politici ed economici ~ ed oggi possiamo ri-
peterlo maggio.rmeJ.1Jtedopo le dichiaraZ)iond
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del Minis tra del tesoro ~ che di troppo :Digo-

re finamria,rio si può anche morire. Di un
rigore a metà, però, che suscita la reazione
degli interess,i colpiti, ma che non è suffi-
ciente a risanare la finanza e la moneta, si
muore certamente. Vi è stata la s,ensazione,
nel genm.aio del 1983, un mese fa, che i prov-
vedimenti del Governo fOSlsero ecoessdvi per
com.e erano stati presentati, mentre invece
erano insufficienti. Nel momento in cui si è
determinata una ,reazione da parte >degli in-
teressi co1piti, noi ci siamo trovati di fironte
a dichiarazioni del Mini'stro .del tesoro se-
condo le quall quella manovra era insuffj,.
ciente, ma dò dopo aver provocato, >rispet-
to all'opil11ione pubblica, per il modo come
era stata 'i:mpostata queilla mano.vro, UI1Ia

reazione non adeguata agli effettiv:i sacrifici
che erano stati richiesti.

Oggi H Governo dice che dobbiamo ,recu-
perare, tm tagh delle spese e nuove entrate,
circa 15.000 miliardi: iUna manovra, quiruli,
praticamente c1ipad entità di quella portata
avanti nel mese di gennaio.

Mi auguro che il Governo abbia questa
capacità; se Sii muoverà inJfatti nella dire-
Z)ione g.iusta, se si muoverà nella direzione,
che noi abbiamo auspicato, di severità, di
rigore e nello stesso tempo di equità, potrà
contare anche sul iIlOStro appoggio. In caso
contrario questo nostro voto, che è oggi di
astensione, potrebbe anche trasfo.nrnarsi in
un voto contrario. (Applausi dal centro-si-
nistra e dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. :È.iscritto a par-
lare il senatore Pozzo. Ne ha facoltà.

* P O Z Z O. Signor Presidente, signor
Ministro, colleghi del Senato, come non tec-
nico dei lavori, pensavo di ricavare dal di-
battito, in Commissione e in Aula, elemen-
ti di convincimento. in un giudizio che non
voleva essere aprioristico e negativo sen-
za un approfondimento meditato dei termi-
ni nei quali si presenta il disegno di legge
in discussione.

Per quanto riguarda la metodologia del
dibattito, do atto al relatore di maggioran-
za, senatore Lai, di aver compiuto il suo
dovere. Per il resto, ci troviamo di fronte
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ad una maggioranza silenziosa e, fino a que~
sto momento, a qualche interruzione del
Ministro competente, sicchè non mi posso
dichiarare COl1Vinio delJe motivazioni del~
la relazione del senatore Lai. Esprimo in~
fatti il massimo rifiuto per una metodolo-
gia di lavoro infossata (il senatore Lai ne
è stata la prima vittima), approssimativa,
affrettata, concitata. Bisognava arrlVdre per
forza ad una scadenza, sulla quale poi noi
poniamo tutti gJi interrogativi di questo
mondo, cosa che i miei colleghi hanno già
fatto e torneranno a fare molto piu auto~
revolmen::e di me.

La relazione è stata analitica, necessaria~
mente ripetitiva e molto frar,lmentaria, per
ammissione stessa del relatare, su un decre~
to che anche lessicalmente è ostico non solo
per i non addetti ai lavori (tutti, come par~
lamentari, ci riteniamo infatti addetti ai
lavori). Ci troviamo di fronte ad un docu~
mento che nella sua esposizione frammen.
taria e ripetitiva di balzelli, di tributi nuo~
vi e vecchi che vengono aumentati, può es~
sere definito il libro degli incubi. È da no~
tare che, al culmine della sua carriera po~
litica, il senatore Fanfani, che fu autore del

lib:w dei sogni tanto discusso e di non di~
menticata memoria, ha offerto alla medi~
tazione e all", preoccupazione degli italia~
ni, al dibattito po1it~co che dilaga nel pae~
se su tale materia un documento di così
modesta portata. A proposito del contenu~
to del disegno di legge, prima di esaminare
tal uni suoi aspetti, vorrei tracciare il qua~
dI'o economico, il quadro di deficit della fi-
nanza pubblica in cui si innesta la mano~
vra fiscale. Mentre noi, con lo Spadolini
uno e due, assistemmo ad una somma di
contraddizioni nell'ambito della maggioran~
za, per cui si ironizzava sullo sfondamento
del tetto dei 70.000 miliardi, oggi ci trovia~
ma di fronte allo sfondamento in basso.
InfaLii questo provvedimento intende ra~
schiare il fondo del barile: il quinto Gover~
no Fanfani non sfonda solo il tetto.

È riportata oggi su tutti i giornali la no~
tizia che a tale proposito il Ministro del te~
soro ha fornito alla Commissione bilancio,
secondo la quale, nel momento stesso in cui
discutiamo un così opinabile provvedimen~
to, questo è già scavalcato dall'ipotesi di
En provvedimento successivo che inasprirà
ulteriormente la pressione fiscale in ItaJia.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue P O Z Z O). Quindi, il quinto
Governo Fanfani, che sfida il massimo del~
la impopolarità con il decreto~legge 30 di~
cembre 1982, n. 953, recante misure in ma.
teria tributaria, si appresta a sfidare anco~
ra di più il contribuente italiano, l'opinione
pubbJica ed il mondo dei lavoratori con ul.
teriori, successive pressioni e manovre di
carattere tributario e fiscale. Tale pressione
si innesta in un quadro di crescente sfjdu~
cia popolare; non si può parlare più di mal~
contento, ma di disgusto, di protesta po.
polare di cui abbiamo i primi segni moho
alamorosi, certamente nolO. silenziosi, da
parte della minoranza che noi rappresentia~
ma e che costituisce tanta parte del popo-
lo italiano. È di ieri una manifestazione nel~

le strade e nelle piazze di Roma di migliaia
di lavoratori, che protestavano contro la
politica economica e sociale del Governo.
Questa minoranza, che i Governi dell'ulti-
mo decennio hanno guardato con molta
spocchia, tentando tutte le manovre di li~
mitazione delle sue capacità di intervento
in Parlamento, nel paese, sulla opinione pub~
blica ~ non voglio ricordare quanto tutti
noi abbiamo subìto perchè non si sentisse Ja
nostra voce di protesta, per non consentire
a quella parte di popolo italiano che noi
rappresentiamo di portare in Parlamento
tutta la sua possibilità di risonanza ~ si col-
lega alla sensazione di rivolta morale e ci-
vile che ha serpeggiato per anni e che sta
espJodendo nel paese. In tale clima eli pro-
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testa, di rivolta, di disgusto popolare si in-
nesta questa manovra fiscale.

Voglio ricordare ~ non per fare dello
scandalismo ma proprio perchè gli scanda-
li ci sono e ce ne sono stati tanti ~ che

da scandali di regime si è passati ad un re.
gime di scandali. Questo è un sistema che
si poggia, che vive e che sopravvive sulla
sovrapposizione di uno scandalo sull'altro,
come le scatole cinesi. E voglio altresì espri-
mere, perchè sento di doverlo dire, !'impres-
sione secondo la quale anche certi arresti,
certe manovre dell'ultima ora, che riguar-
dano il più grande scandalo, legato a sua
volta a quello del Banco Ambrosiano, serva-
no un po' a dare la sensazione di un rigore
sul quale il Governo Fanfani per sua dichia-
razione ha fondato la propria ragion d'es-
sere. Ma vogliamo anche dire che noi del
Movimento sociale italiano non abbiamo
partecipato nè alla grande torta della festa
in casa Rizzoli (la festa continua), dove poi
c'erano gli agitatori di Lotta continua, (ma
questo è un altro discorso), nè alla festa del
Banco Ambrosiano, nè alla torta in casa
Calvi, da dove si ripartivano centinaia di
miliardi ai partiti come se fossero biscotti.

Perchè partiamo dagli scandali forse me-
no importanti, tutto sommato, del regime
che determina questi modi di gestire il de-
naro pubblico e privato? Perchè lo sperpe-
ro del denaro pubblico si è espresso nell'in-
cremento del deficit pubblico che è salito
vertiginosamente nell'ultimo ventennio e
particolarmente nell'ultimo decennio: quin-
di pensare di contenerlo ai 70.000 miliardi,
nel momento in cui lo diceva lo Spadoli-
ni uno e due e lo ripeteva qui il senatore
Fanfani, era soltanto un espedienle di pro~
paganda, di sopravvivenza truffai dina, tan-
t'è vero che il tetto è stato sfondato per
ammissione stessa ~ 10 abbiamo letto que-

sta mattina ~ del suo collega onorevole Go~
ria, il quale poi dice queste cose nel conte-
sto stesso di un dibattito in cui si tenta di
convincere ad arte gli italiani, estorcendo
ad ogni costo e con la massima concitazio-
ne e urgenza un provvedimento fiscale fon-
dato sul presupposto che il disavanzo pub-
blico sia di 70.000 miliardi, quando poi il

Ministro dichiara che sono già 85.000 accer-
tati e che saranno probabilmente molti di
più. Chiediamo ~ ne siamo profondamente
convinti ~ nella capacità di mistificazione
del Governo, del regime, del sistema contro
il quale noi ci battiamo, che è un Governo,
un regime, un sistema « tritamiliardi ».

Vaglio citare alcuni dati da non tecnico
dei lavori, però da cittadino, da giornalista,
da parlamentare, perchè rientra nel dove-
re che incombe sulla nostra parte politica
quello di non dimenticare certe cifre e di
ricordarle al Governo ed anche agli italia-
ni, ai contribuenti. £ chiaro che qui abbia-
mo svolto un'azione di protesta parlamen-
tare e che svolgiamo un'azione di doverosa
contestazione parlamentare, ma la protesta
si sposta sul piano della protesta civile, del-
la indignazione popolare.

Non è propaganda nè demagogia: signi-
fica raccogliere gli umori che salgono dal
paese. In un trentennio di questo sistema di
potere in discriminato i dipendenti pubblici
sono saliti, secondo stime ufficiali, da mille
712.000 a quasi quattro milioni; per non par-
lare della Jottizzazione selvaggia del para-
stato, degli enti pubblici, dove le assunzio-
ni, secondo la logica mafia sa della partito-
crazia, raggiungono cifre da capogiro e le
spese di gestione diventano un affronto al-
la generalità dei lavoratori di tutti gli altri
settori.

Citerò qui un esempio: quello della RAI,
concessionaria di Stato, perchè negli am-
bienti degli addetti ai lavori e dei tecnici
la si vuole per forza considerare un'azien-
da privata, ma è una concessionaria di Sta-
to che vive con i soldi del contribuente ita-
liano (il canone di abbonamento). È una con-
cessionaria di Stato predestinata a durare
nell'eternità come monopolio dell'informa-
zione. E questa è la cosa più vergognosa che
avvenga in Italia.

Ebbene, occupiamoci di questa RAI~TV
di cui tanto si parla e dove non si riesce
a mettere le mani neppure facendo parte di
quella fantomatica Commissione di vigilan-
za di cui io, per esempio, faccio parte, do-
ve la protesta si esaurisce e si scarica in un
girare a vuoto, in un eterno pestare l'acqua
nel mortaio, in una montagna di parole, in



Senato della Repubblica ~ 19 ~ VIII Legislatura

24 FEBBRAIO 1983568a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

un fiume di discorsi. Più di tanto non si
riesce a fare, perchè? Perchè ~ lo denun~
cia qui, ma ne parleremo in maniera speci-
fica quando sarà il momento ~ anche la
Commissione di vigilanza è una Commissio-
ne di tutela della maggioranza silenziosa,
perchè in Commissione vigilanza la maggio-
ranza non parla; parliamo solo noi ma non
serve assolutamente a niente perchè il si-
stema ha indicato anche questo marchin-
gegno... Signor Presidente, devo interrom-
pere questo mio intervento visto che il Mi-
nistro si è allontanato precipitosamente?

P RES I D E N T E. Senatore Pozzo,
anche i ministri hanno le loro necessità.

p O Z Z O. La RAI. TV ~ comincio da que-
sto perchè ognuno di noi ha i suoi proble-
mi, ha i suoi compiti specifici, le sue com~
petenze ~ per produrre quel cattivo prodot.
to che tutti voi potete vedere quotidiana-
mente ha assunto in questi anni, raggiun-
gendo una dfra record, 27.000 dirpem;denti,
di cui gran parte giornalisti e grandissima
parte dirigenti. Oltre a questi 27 mila dipen-
denti, ci sono 16 mila dipendenti con tratta-
mento forfettaIrio o a cachet, quaache mi.
gliaio di ditte appaltatrici e poi tutto il re-
sto della produzione cinematografica-televi-
siva, perchè l'azienda concessionaria di Sta-
to si permette tutti i lussi, anche quello di
investire all'estero e i rendiconti sono al-
trettanto farraginosi ed illeggibili (anche dal
punto di vista lessicale) quanto il documen-
to che noi stiamo esaminando in questa se-
de. La domanda non riguarda quanti siano
i dipendenti, perchè questo lo sappiamo,
lo abbiamo denunciato e nessuno ci ha smen-
tito, ma quante di queste persone lavora-
no. C'è la lottizzazione delle assullzioni, ma
anche di coloro che sono distaccati dai par-
titi, dagli- uffici stampa dei vari ministri e
sottosegretari. E siccome siete un reggimen-
to (lo diceva prima il senatore Marchio),
soltanto un paio di giornalisti per partito,
per ufficio stampa, per ente pubblico rap-
presentati nella Rai già costituiscono una
cifra notevole. Questa però è come la pre-
ghiera della vedova scaltra. Abbiamo chie-
sto continuamente precisazioni: il giorno in
cui le avremo probabilmente smetteremo di

fare opposizione ma non credo che le avre-
mo mai. :E:un discorso analogo a quello del
parco macchine, perchè lei onorevole Mini-
stro, probabilmente ne avrà fatto il censi-
mento.

FOR T E, ministro delle finanze. Se-
natore Pozzo, le precisazioni le sono state
fornite.

P O Z Z O. Ma io non parlo soltanto del-
le macchine blu dei ministeri ~ che sono
tantissime, non è vero che siano pochissi-
me ~ parlo delle macchine blu degli enti
locali pubblici, del parastato, della RAT.
Quanta gente gira a scrocco, gira protetta
con macchine blindate, Call il radiotelefo-
no quando non serve assolutamente a nien-
te! Ma poi ritorneremo su questo argomen-
to che non è demagogico, perchè nel momen-
to in cui si chiedono i sacrifici e si dà la
grande stangata agli italiani, si ha il dovere
di usare rigore prima di tutto verso se
stessi, mentre il Governo questa dimostra-
zione non l'ha data. Si gestisce il denaro
pubblico come una faccenda privata, come
un affare di famiglia, una famiglia peraltro
in dissesto. Però, quando nelle famiglie na-
sce 10 spettro del dissesto, si chiudono le
uscite, si chiedono sacrifici e si stabilisce
anche un rigore morale valido per tutti, dal
capo famiglia al più giovane, (almeno nelle
famiglie per bene), non si consente di de-
rogare alle regole del rigore a nessuno. In-
vece qui ~ e certamente molto più autorevol-
mente di me i miei colleghi in sede di con-
testazione della costituzionalità di questo
disegno di legge lo hanno già dimostrato ~-,

esistono « italiani di serie A » e « italiani di
serie B », cioè figli e figliastri, cioè italiani
che evadono e sono privilegiati e italiani
che invece nella grande maggioranza come
lavoratori e contribuenti sono tartassati e
saranno torchiati,' da questo disegno di
legge.

Non parlo qui (perchè l'argomento mi
porterebbe lontano) della SIPRA, un altro
scandalo sul quale abbiamo cercato di mette-
re le mani nel senso di avere spiegazioni, con
la volontà di ricondurlo nell'ambito della leg-
ge in quanto si tratta di una istituzione fuo-
ri dalla legge, così come lo è la RAI-TV. Cioè
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sono enti che vìolano quotidianamente la
legge ordinaria e la loro legge istitutiva, ma
soprattutto il codice penale, per esempio
con la distrazione dei fondi a favore dei
partiti, dei quotidiani di partito. Questa è
stata ed è in questo momento la SIPRA,
uno scandalo di cui non si può parlare per-
chè c'è la cortina fumogena dei lunghi di-
battiti che durano anni (tanto sta duran-
do il dibattito sulla SIPRA alla Commissio-
ne di vigilanz? senza arrivare a nessuna
conclusione) .

Tralascio anche altri argomenti che ri-
guardano la RAI: è un discorso che avremo
occasione dì approfondire quando finalmen-
te qualche ministro si deciderà a presenta-
re il disegno di legge di regolamentazione
sull'emittenza privata e quando fjnalmente
la Presidenza della Camera e del Senato,
signor Presidente dell'Assemblea, decideran-
no finalmente di discutere la relazione di
maggioranza e le relazioni di minoranza del-
la Commissione di vigilanza sulla conces-
sione per l'emittenza pubblica.

Passiamo ad un altro fatto che è pleona-
stico chiamare scandalo e che si concreta
in un'altra situazione ed in un altro prima-
to (perchè questo è il paese dei primati il
cui sistema ha sfondato tutti i tetti): mi
riferisco alle assunzioni nelle unità sanita-
rie locali. Nelle USL sono impiegati, cioè
sono stati assunti o meglio lottizzati dai
partiti, quasi 7.000 persone, con tanto di
macchine e autisti per i vari presidenti e
vice presidenti (non so se anche questa sti-
ma rientri nei suoi calcoli, signor Ministro).
È vero comunque che ci sono macchinari
inutili comperati per certi ospedali e solo in
questo anno, all'inizio del 1983, sono state
assunte, fra medici, paramedici, impiegati e
inservienti, circa 117.000 persone in tutta Ita-
lia per chiamata diretta. Mentre si è regi-
strato un incremento del personale sanita-
rio si sono ridotti i posti-letto che costano
giornalmente, il collega Marchio vi ha fat-
to cenno ma io posso precisare le cifre,
200.000 lire ciascuno, dopo questa vergo-
gnosa riforma sanitaria che colpisce indi-
scriminatamente tutti i cittadini contribuen-
ti nel punto più delicato, cioè nel diritto alle
cure mediche e sanitarie.

Voglio fare un'altra considerazione: lo
sperpero delle regioni, generalizzato. indi-
scriminato, allegro quanto lo sperr:.~ra del
denaro pubblico del Banco Ambrosiano di
casa Rizzoli di cui indubbiamente prendia-
mo atto, lo scandalo delle regioni e degli
enti locali batte il primato già desolante di
per se stesso del Governo centrale. È un
quadro che offende il cittadino lavoratore
e risparmiatore, al cui risparmio e alla cui
parsimonia si fa appello in un momento
di inflazione, di recessione, di disoccupa-
zione, di cassa integrazione e di preoccupa-
zione generalizzata nel paese. Qual è l'ente
locale, a qualunque livello, che non si per~
metta in questi momenti viaggi all'estero,
alle Hawai? Ho letto questo e nessuno lo
ha smentito. Gli allegri amministratori del-
la cosa pubblica a Napoli hanno fatto un
viaggio alle Hawai dove non so cosa siano
andati ad imparare, ma resta il fatto che
ci sono andati.

I convegni, gli interscambi e i gemellaggi
sono privilegiati in modo particolare dalle
regioni e dalle amministrazioni di sinistra
verso i paesi dell'Est; guai se non si fa un
gemellaggio con una città o con un comune
dei paesi dell'Est, e solo Dio sa quanto pos-
sono costare. Basta essere consigliere comn-
naIe anche del più modesto comune d'Italia
per capire quanto incidono sul deficit pub-
blico questi modi di vivere la vita rappre-
sentativa a qualunque livello e quanti mi-
liardi spendono le regioni ed i comuni per
erogazioni assistenziali e per aiuti. Se fac-
ciamo i conti, ognuno di noi, come consi-
gliere comunale di una grandissima città
(come il senatore Marchio) e di un comune
al di sotto dei cento mila abitanti (come il
sottoscritto), sa quanti milioni vengono ero~
gati per sindacati, per partiti, per opere pie,
per rimembranze dei valori della Resistenza
dimenticati da tutti, ma non da chi deve
erogare denaro per farli sopravvivere aHa
dimenticanza generalizzata che il popolo
ha, purtroppo, di certi valori; e la rimem-
branza dovrebbe avere spontaneamente un
certo valore.

Siccome si è parlato di auto blindate e
di macchine blu, signor Ministro, devo di-
re che il discorso non riguarda soltanto i



Senato della Repubblica ~ 21 ~

568a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

V II I Legislatura

24 FEBBRAIO 1983

dipendenti del suo Ministero; lei avrà potu~
to censire questi ultimi o quelli della Presi-
denza del Consiglio o quelli dei ministeri,
e sono già tanti che si trovano a Roma.

Io parlo dello sperpero del denaro pub-
blico a tutti i livelli. Voglio citare soltanto
due esempi scaturiti dal dibattito parlamen-
tare, non smentiti e, putroppo, non smen~
tibili perchè reali. La regione Campania,
mi dispiace senatore Pistolese di parlare
male della regione Campania, di parlare ma~
le dei suoi amministratori...

P I S T O L E SE. È un male endemico.

p O Z Z O. Per la regione Carnpania,
la giustificazione in un certo senso c'è poi-
chè vi imperversa la camorra, ma non è
che si combatta la camorra dicendo che le
Alfette blindate non sono sufficienti, non
servono a niente. Allora le Alfette si danno
ai dipendenti, ai dirigenti, agli amministra-
tori di minore importanza e intanto si COID-
prano le Mercedes del valore di 80 milioni
l'una, se ne comprano dieci alla volta. Que-
sto è il modo di tutelare l'integrità fisica
degli amministratori.

È una vergogna perchè, con tutto :il lrÌ'spet-
to per coloro che sono stati 'aJssaSisinati,qUaJll-
do s'Ì fa Ulna soelta di oamttere poLirtico e di
carattereoivHe, qualunque sia dI pericolo
che incombe 'sull'ammhustratore pubbJico,
sul rappresentante a qualunque livelLo della
vi,ta pubblica, non c'è scorta e macobdna blilJ1..
data che tenga. È già molto che gli si oonsen~
ta di muoversi -gratis a 'spese del contri-
buente.

Mi domando perchè ci debbano eSisere eH-
tadini, peraltro non minacciati da alcunchè,
che debbano usufruire di scorta e di macchi-
na blindata. Voi ,sapete, ad esempio, che n
direttore genemJe della RAI viaggia dn mac-
china blinda:ta. Il preSlidente della Cammis-
sione di vigilanza viaggia laJllch'egli'Ìn moochi-
na blindata, con tanto di 'S'COrta.

M A R C H I O. La SiCortaperò non ha la
macchi:na blindata

p O Z Z O. La scorta v.iaggi:a s.empre in
macchina normale, chi U!sufruisce ,della mac-

china blindata è i~ peI'sonaggio privl:legiato
di regime.

Abbiamo svolto come Mav,imento sociale-
Destra nazionale UTIJapiccola :Un.dagilIleper
concludere che iSle il Governo in queSitiparzia-
li settori attuasse una poldtica di rigore si
realizrerebbe già un ,l'isparmio di migHa'Ì!adi
miHa'rdi. Signor Mini'stro, mi astengo dal ci~
tare dati in questo momento, li renderemo
pubblici, attravetJ1SIQil nostro quotidiano e
nelle piazze, quand'O ver:rà HI1aIlmente l'ora
di fare i conti dinanzi aill"elettorato.

Ho parlat'O ,di Napoli e mi ,dli:Slpioce,ma poi
parlerò anche di Torma 'Per mos,tmre che iJ
malcostume non è solo a Napoli. (Commenti
del senatore Pistolese).

Non è una quesrtione di miseria; è ve'W che
la mis,eria aguz~a rmgegno per :sopravvivere,
ma non è la miseria che aguzza l'ingegno
degLi amministratori. È la perve~sione, è la
tendenza alla ruberia fadle, al vivere corno..
do, allo sperpero, al,la fimunza aillegra, che
depaupera gLi italiani de:Ua mostruosa cifra
di 70 mHa milia'rdi che sona già diventati 85
mila e diventeranno 100 mila miliaTdi di
deficit pubblico. Un amministratore di Na~
poH, di sinistra ovviamente, ha affidato ~ an~

ohe questa è una notizia che qualcuiJJ!Oav:reb-
be dovuto smentire, se non alt,w .l'Jnteress:a~
to, invece non è stata smentita e nOlÌ.l'appren-
diamo leggendo gli atti della Camera, ed al.
lara la riproponiamo qui in Sanato a vergo-
gna de1!'amministrazione che consente oose
di questo genere ~ ad un suo cJiente, eviden-
temente si tratta di un appaltatore, tramite
trattativa privata, la pulizia degli uffici. Que-
S'to fatto non ha molta importamzJa, è un pic-
colo caso, ma è emblematico di come si sper-
pera il denaro che va a HnÌJre nelle taJS'Ohe
degli amministTatori. Nella delibera di que.
st'appalto a licitazione privata per la puLi-
zia degli uffici, credo del comune di Napoli,
o della regione campana, la stipula era di 50
miHoni che poi, invece, sono diventa1li 500
neUa realtà, uno zero di più, un errore di cal~
colo. Quel che però è più grave e, che non è
stato smentito, è che su 70 mila lUre, che nel
contratto emno assegnate a ciascun puLi.
tore, sO'Lo 15 mila Hre andavamo effettiva-
mente nelle tasche del pUilitore, ment:re j;l re-
sto andaVla alla dit,ta !appaltatrioe re'probabi1-
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mente all'appaltatore. Corruzione, corr'll't:tela,
ecco corne ci ,S'imuove! Io voglio compensare
le due citazioni ,sulle a~legre £inanze della
regione campania, di Napoli con la citazione
di quello 'che avviene in un comune .in pfiOlVÌn-
cia di Torino, città progredil1Ja, Uill tempo città
primaJto, non solo del benessere ma aIIlohe
della serietà .del,la gestione del denaro pub-
blico, altro che Quintino SeHa!BaJdare malIe
della gestione pubblica del denaro per un
piemontese era un tabù fino a pochi a.nni fa
~ per un torinese non ne parliamo ~ fino
a quando cioè 'non sono aI1rivati cicomUJll.isrti
a gestire la c'Osa pubblica, in una posizione di
compromes,so che li ha viSiti d'J8IOOOI1docon
il grande capitaHsmo, 'non di Stato, ma pri-
vato.

Ebbene noi chiediamo da ,anni la rev.isione
delle funzioni deg1i enti locali in 'qrua:nto,dte-
niamo inacoettabile che li oomuni d'Halia
spendano soldi nelle forme che ho or 'Ora ci-
tato. Per esempio, ,in provinoia di Torino è
stato organizzato, nemmeno tre mesi fa, da
un comune al di sott'O di 50 mna abitanti
un convegno ,splendido, in un grandis,simo
albergo ~ voi mi direte che il piccolo co-
mune è padrone di organizzare un COil1vegno
sui problemi deLla città, e delle campagne
circostanti ~ durato tre giorni, con moltissi-
mi invitati, 'non vi ,sto a dÌlI1eCO!I1quali spese,
e sono stati invitati nientemeno che due
scienziati americani, per dibattere il proble-
ma dell'utilizzazione dell'energia solare.

Quanto viene sperperato da rotti i comuni
d'It:a:lia per <Ì:Iliziativedi questo genere, che
non s'ono neppure di competenza dei comu-
ni, fra l'altro, in qualThtoa volte non ~i è .allcu-
na possibiLità, come nel 'comune da me citato.
di costruire centrali o di utilizzare l'energia
solare? Problemi oziosi quindi, volutamente
oziosi., per pater coltivare il prestigio degli
amministratori locali, a spese ,del contribuen-
te italiano. Moltiplicate queste samme per il
numero dei comuni e delle regioni e avrete
cifre vertigiJlose.

Per quant'O ,riguaI1da ,i 'V1iaggi,in Russia ,so-
no frequentissimi: mon c'è consigliere co-
munale di una certa importall1Za di Uillcomu-
ne SiUperiore a'i 100 mHa abitamti che non vi
sia andato, a spese naturalmente del contri-
buente italiano...
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FOR T E, ministro delle finanze. Sa-
rò lietissimo di ricevere per iscritto e con
dettagli Le documentazi.o:ni dei fatti di oui
sta parlando.

P O Z Z O. Le do atto deLl'interruzione
che non è, questa volta, nè 'sgaflbata nè pre-
testuosa.

FOR T E, ministro delle finanze. Non
accettiamo lezioni :ma collabonazione.

P O Z Z O. Lei riceverà la documentazio-
ne di questi fatti, ma nan patrà far nien-
te, perchè il Governo non se la può pren-
dere eon gli enti locali qum1:do non dà per
pl1irno dimostrazione di rigore morale. Il
discorso ritorna 'allora -sul sistema: avete
creato un sd,sterna in oui questi fatt'Ì sona
as.solutamente }egittimi e giustifìiJcati. Nel-
l'animo deWamminiSltmtOlre c'è iJl g'UiSit'Odi
amministrare allegramente la COIsa pubbli-
ca perchè questo è 1Ì!I,sistema a cui voi, con
il vostro esempio, mOD Lei peirsonalmente
ma i Governi che si sono succeduti in 35
anni, li avete abituati. Darò in seguito le
cifre che riguardano il Governo, non gli en-
ti locali.

Non siamo qui per fìare deUo ocancLalJ!smo:
non diciamo. cose peregvine a non documen-
tate. Non ho citato il. comune di Tormo per
riguardo 'Ve11S'Qla sua popolazione: sicoome
si tratta di un centro in cui il terror:i'Smo
dilaga, dire nomi e cognomi Isi'gnd.fioadlsti-
gare al linciaggio nei confronti de1J'ammi-
nistratore pubblica che si rende responsa-
bile di certi episodi. Ho citato dei caSJi li-
mite, che sono però genemlizzati. A ,lei, si-
gno'r Ministro, in via pdvalta e confidenzia-
le possiamo far avere la documentazione
dei casi di malcostume che a:bbiamo segna~
lato. Alcuni dei casi citati nel mdo tÌ11Jte1Vell1.-
to sana Eacitlmente individuab:iJli.

Salt'ando 'a:lcuni punti per 'non tediare la
Assemblea, vog,Lio esaminare ora un feno-
meno che si è veru.ficatOlin 30 anni di ma,l-
castume, di lottizzazione selvaggia, quello
degli invalidi civHi o presunti taLi: nel 1948,
all'indomani di una guelTa, emno 800.000;
sono diventati 5 milioni e 700.000. Me ne
spieghi H motivo, questo è ill dato ed io
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non possa mica f01'11'irenome e cognome di
queste peJ:1sone che si dichiaI1aI1O il11va:Hde.
È una invalidità presunta perchè nan posso
pensare che un papola abbia 5 IIIlÌHoni e
700.000 invalidi in quanto, altrimenti, 'S'a~
rebbe predesti!nato a ,scomparÌire iIlel tem-
po per esaurimento fisioo. Come !Sono stati
lottizzati? Questo è il quadI'iO nell'ambito del
quale richiedete il rigore agli ~talÌia1l.1iiche
non fanna parte della clientela, dreIJa JO!ttiz-
zazione, anche della sofferenza fasulla, della
invalidità fasulla? Li avete }ottizzati con il
clienteLismo di parti:to, 00IIl la iliottizmzione
selvaggia del favoritismo, d€lll'affari'smo di
partita, dena partitoarazia. Allam comincia-
mo a rivedere le posizioni di quesiti invalidi
civili; è un (Hscorso impopolare, ma è lim-
popolare anche per noi. Però noi sappiamo
che tra quelli .che raccomandiamo c'è la par~
te che attende ancora la pensione di guer,ra
per mutìlazioni autenHche, per sofferenze
autentiche, per morti violente dei pro-
pri familiari; sappiamo che tra i nostri rac-
comandati gli invalidi sono veri. Non per~
mettiamo e non consentiremo lIe !racooman-
dazioni di :VnvaHdiprivi dei titoLi per dimo-
'Sitrare autenticamente la loro llinvaJidità; 5
miLioni e 700.000 pensionati pe!r invalidità
SQno una vergogna per il deficit pubbJico
e rientrano anche nel quadro nel quale si
innesta la manovra fiscale!

Veniamo ad un'altra grande frode, que1~
la dena scala mobile. I sm.d.acati, i parti,ti
ed il Governo sono tutti d'.aocordo, ma a
paga're il costo dell'opeI1a2jione \Sono i ,lavo-
ratori; soltanto il Movimento \SOciaileitalia-
no ha detto che 'era una str1a:da sbagliata.
Noi rifiutiamo il discor:so su:! COSltodel Ja~
voro. I1 lavoro, secondo ~a nostra oonoezd:o-
ne dell'uomo, è qualcosa di più alto, di più
nobilitante. Certo non si dà 'all'uomo iSeII1~
pHcemente nnoontivo del sa-cea di biada
per stimola<rne la capacità di }avoI1o e di
prooumone, non 'si soppesa <ilcO'siddeti1Joco~
sto del lavoro come se fosse :la biada me
si dà al somaro. Ma se vogliamo entrare
nel merito, ci accorgiamO' ,che gli oneri im-
propri costituiscono il cen1:o per cento del
salario. Che cosa fa gonfiare queSlta ci£ra,
a parte le t.asse? Vii iSOllOgli oneri scarretti
a cominciaTe dalla ,ritenuta rdeHo 0,68 per

cento per Ja GESCAL che non .es.rS'te più,
per le case che non verranno mai oostrn1te
per i lavoratori, a del 2 per cento in favore
dena lotta contro ,b tubercolosi, una malat-
tia sociale che non esiste se non in mi-
nima misur.a. Eppure ognd lavoratore dal-
la propria busta paga vede detmtta il 2 per
cent'O per la lotta contro ,la tubercolosi! In-
somma, sia<mo nel Hbm non dei sagnli ma
degli incubi ottocenteschi: vi 'SOlna16 miHo-
,ni di lavoratori dipendenti che pagano que-
sto 2 per cento.

Vi è poi il casto dell'INPS. Nessuno, taIO.-
to meno ~ sindacati -di sinistr-a, ha dettO' ai
lavoratori che invece di tagliare la scala ma-
bile si poteva tagliaTe qual,oosa di più COIl1-
si'stente, come appunto il cos.to reLativo aJ-
l'INPS; neslSuno ,dice ai lavOlr.atori che le
pensioni per i 5 miLioni e 700.000 invalidi
civili, cioè gli elettori di regime, de pagano
i lavoratori stessi. A proposito del costo del-
l'INPS, voglio soltanto rioOl1dare che il suo
coUega onarevole Goda ieri ha di'chiarata
che ,sull'aumento prevedibile a già previlSta
del testo di circa 10.000-15.000 miliardi, sui
quali impoLre nuovi balzeiLli, ci sono 5.000
mili<ardi neoes'sari ,a oopr:ire il buco della
previdenza 'sociale. Questi sono i 5.000 mi-
liardi urgenti .che rientTano nello Jsforula~
menta del tetto già 'Conteggiato, ma jJ defi-
cit a fronte del quale son:o stati 'st:aJnziatd i
16.500 miliaJ:1di arr.iva a 23.000 miliaooi sala
per quanto rigual1da l'lsti<tuto delJa previ-
denza sociaJe.

Saltiamo anche a'ltre questioni amare di
questa genere, perchè io devo, nell'ambito
del tempo prescr:iJtto, aI1rivare poi ",l meri-
to di alcuni punti che Tiguardano il decreto.
Però non posso dimenticare che, così come
non si può parlare della RAI perchè è uno
strumento intoccabile di regime, di potere
del sistema, perchè non si possono rompere
le regole del gioco mafioso per andare a fare
i c()[1ti agli amminirsrt'faltooi della RAI, così
non si può andare a fare i canti agli ammi-
nistratari delrl'INPS, anche .se hannO' sfon-
dato il tettO' dei 23.000 mil:iardi di deficit.

L'INPS è in mano ai sindacati, alla tripli-
ce ,sindacale: 'il presidente dell'INPS è un
ex sindacalista, infatti Ravenna è stato se-
gretario generale delLa UIL. Quindi, sicca-
me è gestita dalla triplice, J'INPS iIllOlIlsi
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tocca, anzi si v.am.no la ,cercare altri 5.000
miliardi 'rastreLLando, scavando nel fondo del
barile del pavero e tartassata oontriibuente
lavoratare. Invece di tocoare le uscite, gli
sperperi che nai abbiamo. denurnciato e che
stiamo. passando in rassegna voce per voce,
capitolo per capitoLo, mi,Hone per milione
o meglio miliardo per mÌJH~da in questo
dibattito, quando si aaJidralfino a rare i con~
ti finali si vedrà che voi avete IsceltO la
,,'trada più fiacile. Quando un biLancio nOon
quadra ~ l'ho detto a proposito dIe\1le fami-
gHe, ma a maggior ragione va'}e per quan~
to riguarda il bilancio dello Stato ~ o si
diminuiscono le uscite o sii ,aumentano le
entmte. Voi avete aumentato le etDivrate iIl11~

panendo nuove tasse per :tutti e avete di-
menticato un pa'rtica1are fondamenta,le: la
evasione fiscale.

Si parla di 20-30.000 miliardi di evasione,
e le grandi. evasioni occulte ooilncidono COlll
le grandi evasioni morali e civilli, dei grandi
privilegiati di Stato, dei grandi p!I'i;cilegia-
ti di mafia, dei grandi detentori di potere
occulto di questo paese.

Quando voi avete istituito le fatture per
i ristaranti, per i paITUcchieri, 'sapevate be~
nisgjma che questa non serviva assoluta~
mente a niente se non ad i!I:lalsprire e ad
alhl'rgare l'aTea di protesta, di disgusto, di
contestazione che cresce nel paese e di cui
pare che vai non vi -rendiate conto: o meglio
ve ne 'rendete conto, ma con :la vostra pro-
tervia, con i ,sistemi indiscrimÌiI1Jati di ge~
stione del potere di cui vi siete appropriati,
pensate di fa-rla :sempre franca, ecco perchè
prababilmente ill ricorso alle UJ1IlJelIJon si
farà neppure ques,t'Iam.n'O.Se :ne par.1a ma si
cerca di allontanare l'O spettro ,del1la con~
sultazione popolare. Il popalo vi boccereb-
be, finalmente, e ne siamo OOiIJ'ViiDti'per~
chè la leziOl1JedeUa indignazione popolare
vi verrebbe da un appella del popolo ita~
liano suUe bUOlIleo sulle cattive ragroni del
vostTO modo di gestire i pubbiici 'Poteri.

Anche per La queSiti'One dei !l'egi1st!I'atori
di cassa, nel momento in cui Isi creano de.I~
le disparità di trattamento in mateI1ia dJ iiD-
dustrita elettronica, nessuno ci toglie dalla
testa che i 'registratori di cassa iSiano stati
istituiti perchè c'era un'dndustI1ia, o un 00IIl-

sorzio di industrie italiane nel settore, che
aveva stipato i propri magazzini di ipTOdot-
ti che non .riusciva vendere al}'.estero per-
cbè privi di competitività, di c01J!oorrenzia-
lità nel prezzo. Abbiamo ,aillora riempito, an.
zi vagliamo riempire il piccolo e medio
commercio 'italiano di questi attrezzi dai
quali il Governo pensa di rioavare un cespi-
te che non servkà assOolutamente che ~n mi-
nima pa,rte a coprire questa spaventosa vo-
ragine di 100.000 mmardi. Questa infartti è
la stima approssimativ,a cile si può fare del
disavanzo pubblico. Si tmtta ,di una truHa:
,non so, senatare Pistoles:e, ,se s'ia la più ~-
sa, ma è camunque una truffa. Il Movimen-
to ,sociale italiano ha ']JImposto la rifol1ma del
"'Ì!stema fiscale perchè non è assumrodo
tremila HnanzÌ!erj in più che si combatte
l',ev,asione fiscale. Occorre invece trasforma-
re J'.impostazione fis,ca]e 'stessa in modo che
il cittadino diventi un control1ore egli stesso.
Bisogna dare al rOittadino la faooltà di SiCIa-
rioare daLla propria denuncia dei reddill:i
quello che acqui,sta, in modo -che !Sia il cit-
tadil10 stesso a chiedere 'al fornitore regola-
re fattura da riprOodul1re nella denUlI1!cia:
questo è il sistema che usano generalmen~
te i paesi moderni, ma il nostro nan è un
paese moderno, da ,questo punto di vista,
è un paese feudale.

Il decreto in oggetto è stato defi!l:lito un
decreto omnibus che tutto oolpi1sce e tutto
tassa e sarebbe molto lungo analizzare ~

come sarei tentato di fare ~ più pUInU di

questo decreto, mi licrniterò perciò a pochi
di. essi.

La casa: voi applioate due forme di im-
posta, Ulna diretta can l'aumenrto Idei redditi
oata<Stali e Ulna ilI1Jdiretta, dando i1afacoltà ai
comuni di tassare le case a loro volta. Sono
stati fatti dei calcoli da esperti, non deHa
nostra parte 'palitica .perchè i caLcOolifatti
daUa nostra parte paHtica devono aVelI'e la
verifica e la Isupervisione, come lei ci ha con-
sigliato, del Ministro oompetente. Ci sona
però modi di accertamento che non passa-
no attraverso le vie ufficiali. LI rÌiSulta:to è
che il reddito oggi già ba9so di un alloggio
in looazione verrebbe ridotto drca aLlo 0,20-
0,60 per cento. Fopse non c'è la crisi deHa
edilizia in Italia. La orisi edilizia è UiI1:ano-
stra invenzione, forse è un nostro errore di
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callcolo, oppure fa parte degli 'incubi di que-
sto libro degli 'incubi soritto re1aJlJoSitesSOau-
tore del libro dei sogni, il senatore Fanfani.
Forse i 350 mila allQggi che venivano co'strui-
ti ,alcuni anni fa erano troppi e allora bi-
sognava cost'DUÌ.I1Il'edi meno o non COIstTUir~
ne affatto. Provi a chiedere un giudizio su
questo tema ai cittadim.i, a coloro cibe cerca-
no disperatamente casa, alle coppie che cer-
cano di fo'rmare una famiglia, ,chiedetelo
agli sfrattati. Le case o non si oOSitIluiscono
o se ne costruiscono pochiS/sime. Ma perchè
non si costituiscono? Chi ha approvato la
legge Bucalossi? Abbiamo chiesto oltre un
anno fa che la }egge Bucalossi venisse abro-
gata, perchè crediamo che non riconoscereste
mai i vostri errori Ce sonI() ;tanti), ma per
lo meno congelata per due anni, e cioè che
le opere di urbanizzazione ,vOOlisseJ:1ooonge-
late per due anni perchè è noto a tutti, e
soprattuUo 'a coloro ohe operano in questo
settore, che tali opere e gli oneri previsti
dalla legge Bucalossi incidono peT {)litre il
35 per cento sul costo effettiv.o di un al-
laggio.

E che dire della tassa ,sulle case? È [Illcon-
traddizione con la emmdazione pIlogmmma-
tica del senatore Fanfani che quando venne
ad esporci il 'suo p.rogramma disse che ~a
casa è un diritto di oiascun cittadino e che
egJi si riprometteva di far riscattare le ca-
se, ,specialmente quelle di pr:oprietà degli
istituti autonomi (case popola:ri e ,simHari)
dagli inquÌilini che 'le abitano. Come si fa
poi a mettere ,la tassa su'l,la casa? Come si
fa a pretendere che gli it,a:liani nis,parmino
quando un cittadino che, dopo aver rispar-
miato per una vita, credo di poter acquista-
re con la liquidaziiane ~ altro problema che
abbiamo lungamente discussa in que1st'Au-
la ~ un tetto per la propria vecchiaia o per
oj propri figli, ,deve pagare una 'super,tassa
statale e comunale? Come si fa a paJ:"llare
di giustizia sociale S'e non 'si mettono al ;pi-
paro da queste tasse per 10 meno colaTo ohe
posseggono una sola casa e la abitano? Qual
è il profitto che riceverebbero dalla casa
che abitano coloro che sono 'r.iusoiti a com-
perarla con tanti sacrifici? T.utto 'questo,
tra l'altro, è in contraddizione can l'enun~
ciazione del Minist.ro dellle Hnanze H quale
,afferma che .Ie case intestate 'ai partiti, ai

sindacati, alle associazioni religiose paghe-
rebbero il 50 per cento in nreno deJl':i1rnpor-
to. Tutto ciò è assurdo, offende i pr.indpi
giuridici in questa patria cosiddetta del di-
ritto.

In materia di casa ci stiamo avviando ~

e questo è un altro aspetto, ohre queHo
denunciato, di di'spalrità di tra:ttamento tra
cittadini che pos'seggono castelli 'e dtrndini
che posseggono una casa di abitazione 00-
mune, proprio perchè Ja geneTalità dei cit-
tadini non possiede caste~li ~ 'ad un regi-
me di tipo comunista. Non 'a caso i oornUlOlÌ-
sti sono sostanzialmente d'accoDdo nd far
va:rare ques1Ja legge; non a caso faillJlo par-
te della maggior.anza silenziosa di queSlt'Au-
la che cerca di approvare alla svelta il prov-
vedimento.

Ci stiamo avviando verso un sistema c0-
me quello sovietico, dove per ogni cittadino
ci sono a disposizione per legge, 16 me-
tri quadrati, dove la famiglia tipo vive
in circa 32 metri quadrati e ha la cu-
cina in comune: oggi in Italia già deci.-
ne di migliaia di famiglie vivono in que-
sta maniera. Volete dlIDque piano piano abi-
tuare il popolo italiano al disoorso della
coabitazione per arrivare poi, 5ulJ.a ,soglia
del 2000, a promettere la casa a tutti, come
hanno fatto in Russi,a dove però natural-
mente non la danno a nessuno, dove tutti i
cittadini o la stragrande maggioranza di es-
si è condannato a vita allla coab'itazione?

Vengo al secondo argomento Ifiguaroante
,illmerito del disegno di legge: quello che ri-
guarda i cosiddetti videogiochi e la supertas-
sa del 16 per cento. Al di Jà della cri'si, e ohe
tutti conosciamo, del settore elettroll1ico, ci
dovete spiegare con quale logica pochissimo
tempo fa sono stati dati dltre 200 miliardi ad
un settore che è ritenuto in 'CrÌ'si,come quel-
lo dei tellevisori it::diarri, ed oggi ,S'iapplica
un'addizionale del 16 per cento che Ista a si-
gnjfjcare la fine del settore. Se :il settore era
decotto, in crÌ'si, da ohiudere, .al di là del
problema dell'occupaziane ,di 60 mHa addetti,
non si dovevano 'spreca:re quei 200 miliardi e
sarebbe stato sufficiente chiudere il settore
stcS/so. Occorre fare una scelta e vod.non fate
mai scelte; nan è possibile che siall10 ,stati
erogati oltre 200 miliardi 8JI.l'industria elet-
tronica e oggi si stabilisca una tassa ohe pe-
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!Ilalizza chi produce in Italia. Infatti J'dmpo'I'~
tatore paga nmposta nel momento in cui E-
mette il prodotto sul mer(;ato; lil produttor.e
italiano la paga nel momem.to :Uncui esce il
prodotto dalla fabbrica, che poi pais'sa al
grossista e da quest'ultimo 'al negoziante. Vi
è un'imposta che 1ncide ,sui singoli passaggi,
e un settore già :Ìincrisi 'si tmverebbe oggi an.
cara più pesantemente penalizzato.

Infine vi è H di\Scorso suEla ISiupertassa sui
veicoli diesel, tutta UITacategor.ia che wene
penalizzata 'senza calcolare i rifleSisi ,indotti
che sono molteplici. Voi iJ10navete UiIllapoli-
tlica dei t\rasporti; che cosa vi impor:ta ,dei ri-
fless.i indotti di un'imposta che ,co}pi'sce i
proprietari di mezzi IConmotori diesel? È un
articolo di superlusso che bisogna torchiare.
Se il cittadino contribue!Ilte medio viesce a
risparmiare med:Ìiante una Sicelta di oampo
in termini di acqui,sto, voi ,10dovete torchiare
e quindi torchiate ill motore diesel che ,avete
scoperto da pochissimi amni. Tutte le tasse
che avete escogitato ,sono a danno deH'aruto-
mobile e dell'automobiMsta medio, che poi
non è l'automobHista dena dometnica (passi
pUJre per questo), ma è l'automobilista co-
stretto a far UlSOdeLl'auto peI1Chènon ha ser-
vizi pubblici. Uno Stato come si deve, uno
Stato moderno in questo caso prima asse-
gnerebbe i servizi pubblici e poi tasserebbe
coloro che usano l'automobile. Invece voi
agite in termini rovesciati: prima tassate
l'automobile, poi pensate ~ o addirittura

non pensate affatto ~ di fornire l'utente
medio, il lavoratore dei necessari servizi di
trasporto. Oltre tutte queste tasse escogitate
a danno dell'automobilista, avete escogitato
anche una tassa di circolazione che diventa
imposta sul possesso, per cui neanche è pos-
sibile tenere ferma la macchina ma bisogna
venderla al più presto. Vi sono infatti mi-
lioni di italiani che tengono la macchina in
garage e pagano il bollo 4 mesi l'anno per
poter andare in ferie. Questo è un lusso che
va negato a milioni di italiani che, pur aven-
do la macchina, la adoperano soltanto per
le vacanze estive.

L'Italia ha avuto la fortuna di avere tre ri-
basSli ,del costo della benZJina; 'adesso c'è ad-
dirittura un ribasso del costo ,del petrolio a
livello mondiale. Voglio vedere quanti mi-
lliardi ricaverete da questo ribasso. Con tutte

le tasse che avete escogitatlOooche sul pos-
sesso, non ci dite che fine hanno fatto i 1.000
miliardi recuperati dal ribasso del costo del
petrolio a livel10 internaZJÌonale. Ne'SiSIUIIlOce
lo ha mai detto. Ma questi 1.000 miliardi ser-
vono secondo noi, evidentemente a tampo-
TIare qualche al tra emergenza. L'ItaJm.a è il
paese dei records: nel 1982 ha avuto il prima-
to mondiale nel numero di ore di sciopero,
nel numero di ore di cassa integraziollle, nel
numero degli omicidi deMa camOITa, della
mafia, nel numero dei ,sindacalisti. FODsepo-
chi colleghi 'Sa!llIIlO,non lo sanno oertamente i
lavoratori, che l'Italia ha 175 mila sin,dacali-
sti con distacoo effett<ivo, gente 'Cioè che ritce~
ve Ulna stipendio per non lavorare, per fare
i,l mestiere di sindaoalli!Sta.

Ques-te sono ,le rea:ltà ital:ùane che noi sen-
tiamo il dovere di affrontare. ParHamo pure
del costo del lavoro, ma forse 175 mila perso-
ne in più potrebbero produrre qualoosa in
più, forse ,sono davvero troppi questd 175 mi-
la sindacalisti che curano 1'intereS'se del Par-
tito comunÌ'sta in proporziOlIle più di quello
dei 'lavoratori.

Vengo ora all'Uiltimo argomento 'e doè
rulla norma dell'aDticolo 5 che aumem!Ì~al'im-
posta di registro per le automobili e per ,le
moto, addidttura anche per quelle di otto ca-
valli fiscali. Si è discusso in Commdssione
se questa imposta investa anche le motocar-
rozrette per invalidi oivilii o no. Per ,la verità
questo non l'ho capito bene 'anohe 'perchè es-
sendo il parco macchine degH invalidi civili
immenso, potrebbe essere anch~ giuS'tif1oato
colpire questa categoria così vasta di p:dvrle-
giati di regime. Devo ,dire però, in linea -di
principio, che se ,la tassa di regÌJstro oolpisce
anche le motocarrozzette per gli invaHdi ci-
Vlili~ nessumo mi ha dato una rÌJS'post'acon-
vincente a questo proposilto ~ si tratta al-

lora di un fatto vergognoso: come avvenne
nel precedente decretone quando discutem-
mo in quest'Aula sul fatto se fos'Sie giusto o
metno tas'S'are le attrezzature ortopedkhe, le
protesi dei grandi inva!lidi perchè ,risultavano
nell'elenco .di quell"altro «lihro degli 'incu-
bi » che disoutemmo precedentemente ,m que~
st'Aula.

Per non parlare delle motociclette. Oggi
un ragazzino per immatricolare, per iscri-
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vere nel pubblico registro il motorino con
cui va a scuola dov.rà pagave SOmila Hre; que~
sto rientra nell'assurdità più totale. Un au~
mento di questo gene'I"e di tributi IniOn.cO'lpi-
sce il proprietario della grande motocicletta
che costa 7 o 8 milioni, ma c01pisce il ragaz-
zo, l'operaio, il lavoratore, che si 'SieI'V'edi
una picoola motocicletta per andare a scuola
o al lavoro.

Vi è poi qualche osservazio<ne da fare sul
l'imposta di registro ,sui contratti di locamo-
ne, che viene portata ad un tetto di SOmila
lire. Questa milsura di -dgore vuoI dire che si
porta ,la maggior parte degli ,itaHanJiche paga
dalle 100 aHe 250 miLa Hre al mese a pagare
questa cifra di 50 mila lire. Fino a rreri la per-
centuale era del 2 per cento. Ques'to signi-
fica rapina'Tli di 20 o 30 miLa Hre aH'aJIl.no.

Si dirà che si tratta di poca cosa però, ag~
giungendo provvedimenti di entità minQre
oome questi, si raggiungono poi Le ,gr-andi
oifre.

È comunque in ogni caso perveJ1sl()infieri-
re con una stangata 'su chi già è costretto non
solo a non avere una casa dd proprietà, ma
ad affittada 'ed affittar1a a:l mindmo dei costi
possibile. In a1tra disposizione dell'artioolo 5,
se non sbaglio, vengono elevate dallo 0,25 aJ~
lo 0,75 e addirittura al 2 per cento, una serie
di aliquote 'sui crediti ,di cud alll'artÌ'oolo 18
del decreto del Presidente deLla Repubblica
29 settembre 1973, n. 601. Vediamo, alLam,
quali sono questi crediti "Sucui graverà um.a
imposta maggiore e che vO'i mascherate con
questa formula che fa riferimento ad un cer~

t'Odecreto del PresidentedelNt RepubbLica. Si
tratta del 'Credito per il I!aVOVOÌ'taHwno al-
l'estero, del credito agrario di esercizio di mi-
glioramento, del credito aH'a'rtÌ'gianato, alla
cooperazione, all'esportazione, nonchè del
credito di rifinanziamento per aziende in via
di riconversione. Ebbene, tassare oredi'N di
questo genere è una vessazio<ne che non me~
rita ulteriori aggettivazioni: è una ves sazio-
ne pura e semplice.

Signor Presidente,signO'r Mimi1stro, ono-
revoli colleghi del Senato, se è vero, come
ogni giorno. dimostriamo essere VleVO,che
l'impegno della nostra opposiziOJIl.e al si,ste.
ma che ci gove:ma è soprattutto ~ e vorrei
dire prima di tutto ~ un impegno di [!Ìber~

tà, anche la nostra modesTa fatica dd questi
giorni aSSUimeil senso di un atto di liibertà,
di responsahilità civile. Noi non ai pos,siamo
aspettar:e, nè ci aspettiamo, gratificazi:O!lliÌper
questo, nè il presddente del COll's:iglioFanfani
nè altri suppongo vorranno ammettere H pe-
so morale che di,scende da una volontà po1i~
tioa chiara, ferma, int'ransigente, serena che
s.i esprime neLla difesa dei lavoratori, dei
contribuenti così gravemente colpi,ti. Si è oo~
minciato col depredare questi lavoratori del
diritto aHa proprietà della casa, deNa 'teI1f'a,
del diritto all'accupazione, della tutella della
loro sicurezza fisrea, delJ'i]ntegr1tà morale
degli ambienti 'scalastici, carne diceva poc'an~
zi il s'enatore Marchio nel suo 'intervento, del~
lo habitat, cioè, nel quale crescono le nuove
generazioni. Si è fatto scempio di ,oiò che
per ogni uoma costituiscei1 senso vero delJa
vita: edificare una famigHa, oosltru!Ìre una
casa, orescere dei figli e oosì si è proceduto
per anni, per decenni gium.gendo poi fi!nlal-
mente a presentare, a'l1'cam Uinavalta in fret~
ta e furia un disegno di ,legge governativo ves~
satori'O e punitivo per la generaLità dei JaV'O~

mtori italiani.

Vorrei 'ricor:dare a questo punta, che v,i è
una parte di itaHani che non sopporta più di
essere così mal goveInata, così t,radita 1l1e[
suoi interessi ,social1i, ohe vi è una parte di
italiani che detesta una legislazione s:odale
tutta sbagliata, .contrabbandata aH'insegna
dell' emergenza economi'oa e adesso amJche
del rigare ~ del rigore morale neanche a
parlame ~ così lessicalmente interpretato
dal libro degli incubi del senatore Fanfani.
Noi non presumiamo di rappresentare tutta
questa Italia che vi guarda con occhi stupefat~
ti, che cominci:a a prendere cosdenz:a 'Che co~
sì davvero non si può più andare avanti e,
che nello stesso momento ,in cui prende co-
scienza di questo. prende coscienza anche
della sua forza, e la manifestazione di ieri ne
è una dimostrazione. Questa coscienza di es~
sere dalla parte giusta, questa ,respornsabilità
che viviamo, giorno per gioMo, nel dare tin
termini sociali contenuto ana nostra I()pposi~
zione di destra, alla nostra pI1esenzJa crÌJtica
è la sola misura suLla quale noi sentiamo di
impegnare fino in fondo le nostre farze ed è
anche la ragione per cui dichiariamo. il no~
stro voto cant'vario a questa provvedimento.
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Signor Presddente, signor MirustrO', O'ne-
revoH colleghi, avrei una somma di ail'tre an-
notazioni da esporre, ma credo di aver fattO'
l'a mia parte di dovere in quesÌiO dibattito e
chiedo scusa se ho oltrepaJssart:o lÌ limilti di
tempo stabniti per il miO' intervento. (Ap-
plausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
11senatore Fine'stra. Ne ha £acoltà.

* F I N E S T R A. Onorevole Presidente,
anorevole Ministro, anO'revoli oolleghi, avrei
vo'h1:to iniziare questo mio intervento por~
gendo una ,domanda malto oamere a:l mini-
stiro Forte, illUlstre economista, ,studJioso di
scienza deLle finanze e autore di un pregevole
volume intitobto « Trattato di eoolIlOmiaprub~
blica », ma, in Isua assenza, mi perrmetterò di
r.Ìvralgere la ,stessa domanda aH'à,uuSit're fI"e-
latore senatore Lai, di cui apprezzo la com~
petenza, per sapere se, secondo 'Ì,llsuo giudi-
zio di esperto, il decreto poteva essere migliO'-
re, vale a dire reso più aderente alla realtà.
Dalla risposta che ne conseguirà nasce il
comportamento del Movimento sociale ita~
liano.

Inizio ~ e passO' al vivo del mio linterveh-
to ~ facendo una ricog1D:Ìzione, 'Sia pure iTa-
pida, del terreno poLitioo, 'sociale ed econo-
mico che è s.otto i nostri .occhi 'Ì'utti i glomi.
La mia, più che una ricognizione, vuole esse-
re una vadiografia dell'apparato, dellsi1sterna,
dell'organismo Italia che mostra palesemen-
te una crisi economica perioolosa e dramma-
tica, evidenzata da un tasso di Ì!nfJazi'Ol1eche
minaccia di portarci al fallimento completo.
SuLla Lastra mdiogra£ica appare ,nitida la
grande macchia del dis'avanzo deHa Stato,
che possi'amo definire spaventoso. Anche loa
biIanaia commerciale mostra una perdita pa~
tologica preoccupante. I settori produttivi,
che una volt-a erano simili aMa dI'colazione
del sangue che aILmenta gli 'Organi vitali, han~
no perso l'aspetto di linfa benefica dell'eco-
nomia e oggi appaiono impoveriti e sono di-
venuÌii di peso per la comunità. Dall'esame ra-
diografico è possIbile dedurreohe il nastro
apparato economico è gravemente danneg-
giato, per cui scaturisce la ,diagnosi di una
paralisi progressiva del sis.tema economico.

Le cause s-ono varie, complesse, da indivi-
duarsi innanzitutto nella crisi del siJstema,
determinata da una partitocrazia prepotente
e oligarchia che ha disarticolato lo Stato, ap~
propriandos'i dei suoi pote:ri e di molti dei
nostri poter.i.

Alla crisi del sistema sono da ad:debitarsi
guasti ed errori di natura politioa, ,sociale ed
economica. Esaminiamo i fattori e le cause
della orisi stessa: primo fra questi, J'mapre-
stabile spesa pubblica. SuLl'argomento han-
no parlato tutti i mici oollleghi, metteit100 a
nudo la spesa pubblica di cui fino ad oggi
non si conosce l'ammontare preciso: è l'og-
getto misterioso, tutti lo conoscono, tutti ne
parlano, in pI1ivato molti colleghi appartenen-
ti agli schieramenti avversari sentono la ne-
cessità ed H Msogno di met.tervi li[} freno. Ma
in realtà nessuno sa quale portata dovrebbe
avere questo freno perchè si 'ignora il buco
della spesa pubblioa.

I miei cdlleghi si sono inoltre :riferiiti alle
regioni; 'ane province ed ai comuni ed i'O
dovrei qui ripetere tutto ciò che eS'sà hanno
validamente 'sostenuto sulle spese dmprodut-
tive che vengono effettuate a livello regiona-
le, provinciale e comunale e che gravano
E"solusivamente ,sulle ,spalle del cittadino, del
contribuente. Se questa è la diagnosi, S'eque-
Sitesono le cause della maktHia, dov,remmo al-
meno studiare insieme, cioè maggioranza e
opposizione, la terapiÌa. Questa nasce indub-
biamente da scelte, ma in questo caso è stata
soltanto una 'scelta ddla maggioranza che si
è arroccata 'nel hunker del numero. ha fatto
quadrato con la s-chiera di maggioranza e
propriamente ha imposto la 'Sua terapia a tUit-
ti gli italiani. Ma tutti S'anno che quando si
impone una terapia ed il malato non è dispo-
sto ad acoettar1a, il più delle volte [a teT.aipia
stessa fallisce. I cittadini non sono disposti
ad accettare questo tipo di politica che gl'a..
va a>ncora sulle loro spane e che contri:buis-ce
a spellarli nuovamente. Che 'CoSlaha 'indivi-
duato come terapia la maggioranza? Che 00-
sa ha scdto? La torchiatura Hscalle, Uinostra-
no tipo di terapia, comunque questa è la
rea.ltà.

Il Movimento sooiale itaJHano~DeS'tra na~
zionale s,astiene invece innanzi tutto la 'J:1Ì-

forma delle istituzioni. Infatti ,se S'iamo giun-
ti a questo stato è perchè il s1sooma èin cri-
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si, perchè le -istitul!ioni non funzianano; aMo-
ra è indubbio che bisogTIla rimuovere 1a ma-
lattia fin dalle sue radici, con provvedimenti
seri che peflmettano di -raggiu:ngere i traguar-
di e gli obiettivi pre£is'SÌ.

Quindi il primo punto fandamentatle è
quello deHa riforma delle Ìis.Ì'ÌtlUzi'<mÌseII1:zJala
quale non riusciremo mai a risolvere sIeda-
mente i Inos-tri problemi. In sooondo :Luogo,
proponiamo UiIl progetto organico di politica
fiscale basato sull'eguagHanza le !Sulla <guusti-
zia. Si richiama sempre 'l'articolo 3 della Co-
stituzione -che dice che la Repubbillica deve
rimuovere gill ostacoli di o1dine eoonomico e
sociale che impediscono l'effu"ttalVlauguaglia n-
l!a e giustizia fra i oi1tadin:i e vi chiedo ISle pen-
sate di averlo rispettato. È vero che ~a Costi-
tuzione italiana è de:£in:ita flessibile, qumdi
adattabHe ai vari momenti ed alle vaTie epo-
che, ma questa sua fJessibiH:tà ha raggiunto
delle punte 'Ormai estreme. In£a:tti oggi po-
tremmo definire ,la nos'tra Cos1d:tuzione come
un organetta che ,la maggioranza apre e chdu-
de -come vuole.

Onorev'Ole Presidente, di cui oonosco ,la
serietà e l'intelligenza, qui mi rife:rilsco anche
agli strappi di carattere costituzionale che
sono molti e agH ,strappi 'al RegoLamenta. So-
no convinto che l'opposizione non debba es-
sere oonsiderata come d,lnemioo da battere,
ma che abbia il dilritta di cOi11'1J:rollare,di ori-
ticare ed anche di partecipare aJ~a vita poli-
tica, sociale ed economioa, ed ul1Ia maggio-
ran:zJa .Jrrrtelligente, ~nveoe -di estranioo-e a di
isolare -l'opposizione, dovrebbe ISJervirSlene,
come in questo casa non è 'SuoceS-SIO.IIIldefi-
nitiva che cosa voleva il Maviment.o ,sociale
italiano? Voleva contribuire a rendere più
aderente aHa realtà questa provvediImenta
che è in~iuSlto ed intiquo e che, direi, non mg-
giunge 11 'Suo obVettivo ,ohe è quello di £re-
filare l'inf.lazione, mentre invece Ila favor1sce.

Noi volevamo un pl'ovvedimen:to che met-
tesse fine aJgli sprechi, alle spese :inutili, ai
clientelismo, al sistema assi,stenziale aI1J1lai
assurto a sistema poHtioo, che mettesse fine
alle spese impl'Oduttive e dicesse ,la tpal1:'Ola
basta al costo del regime. IillHne [1oi abbia-
mo auspicato ed aU'spiahdamo, perchè è fon-
damentale, un contro:llo Jsulla spesa pubbli-
ca. Oggi il cant-roUo non esiste e tuttd ne so-
na convinti, ma nonostante questa oonvin-

zione, si marcia sempre verso una clirezi.one
che è quella di favorire }e uscite e gli 5per-
peri.

Nai vorremmo arri~are a.d UIIl controJ.1o
sull'efficienza, ,sulla efficacia, ma lsoprattutta
sulla pe'l1tinenza perchè .Ie s>pes'edelle regioni,
delle province e dei comuni devono basarsi
soprattutto sulla pertinenza e invece questi
enti fanno delle spese che loro lIlon compe-
toniO. Questa è la grande realtà. La maggia-
Tanza ignora tutto ciò e, .for:te del illumero,
impone il -torchio fi'S'cale, operM1do, come ho
già detto, strappi e fo.rzature non so]malJ1,to
di carattere costituzionale ma addirittura sul
calendario, cosa che nOIl1,siiem mai vis,ta, per
impedire un dibatti,to -ampio e aperto che
fosse cor:rettivo di alcuni errori e di distar-
sion~.

Vi è stato anche eccessa nell'esercizio del
patere di'screzionale e di questo sono preoc-
cupato perchè, quando una ma~~ioranza 00-
mincia a comportars.i im questa maniera, iIlOIl
si sa mai dove potrà :é\'I1rivare.N'Oi rivelI1di-
chiamo, come abbiamo fatta con tutti gli in-
terventi che si sono succeduti, iÌl dJid,tto di
controllaI'e 1'osservanza deltle norme oostitu-
zianali sul procedimento di formaziane dclle
leggi; questa è j} primo diritto deLl'opposi-
1Jio-ne.È proprio da questo diritto calpestata
che nasce il nostro ostruzionismo, da qui
prende avvio la nostra battaglia di opposi-
zione deHnita ostruzionistica.

:E. vero: il nostro osltruzàOlI1ismoè ditretto
contro la stangata inHazioruistica ed è ,legitti-
mo perchè è l'unica arma c'OntJrole prepoten-
ze della maggiaranza. Camunque '11lI1'Ostro
ostruzionismo non è vuoto di oOlIl'Ì:emJUti,di
propositi, di 'idee, di proposte: til nostro è un
ostruz~onismo sopmttutto di 'Presen,za, un
ostruzionismo di merito, teso alla difesa di
tutte le categorie colpite dall'iniqua ed ingiu-
sta stangata.

Tempo addietro vi fu un'intervista del pre-
sidente ddl'Olivetti, di cui cito alcuni passi
per dirvi che SiUqueste posizioni non siamo
soli, perchè molti uomini politici, moW dt-
tadilJJ.i,molti produttori, molti 11av'Oratori si
coltlocano sulle nostre posizioni. L'intervi-
sta del dottor De Benedetti espJ:1ime i nostri
pensieri. Egli ha testualmente detto: «O
si dà un taglia netto aHa finanza pub-
blica oppure qualunque altra manovra sarà
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una pura perdita di tempo ». Noi abbiamo
il dubbio che si stia proprio perdendo tem~
po. De Benedetti propone una cura drasti~
ca per imboccare la strada dello sviluppo;
quali sono le sue proposte? Sarà bene ci~
tarle. Egli sostiene che è ora di mettere
fine allo stravolgimento generale dei po~
teri; .io domando alle vostre intelligenze se
nell,a vita politica di tutti i giorni non no~
tiamo uno stravolgimento generale dei po-
teri. Io penso che lo notiamo; vorremmo
impedirlo, ma indubbiamente la partitocra~
zia della quale siamo vittime ~ e l'ho già
detto anche in Commissione ~ non ci per-

mette di prendere posizioni nette sull'argo~
mento.

De Benedetti afferma ,inoltre che è ora
di mettere fine alla espropriazione dei po~
teri del Parlamento da parte dei sindacati.
Io mi chiedo e chiedo anche a tutti voi: que-
sto strapotere chi l'ha concesso ai sinda-
cati? Il Parlamento quindi i responsabili
saremmo tutti noi; il sindacato infatti ha
straripato dai confini stabiliti dalla Costi-
tuzione, è andato oltre certi limiti ed ha
acquistato sempre più potere sociale, po~
tere politico, potere istituzionale. Ma la Co-
stituzione assegnava al sindacato il pote~
re sociale, non parlava di potere politico e
di potere istituzionale. Dovremmo quindi ri-
cavare da ciò una deduzione logica, ossia
che il sindacato ha usurpato dei poteri e
noi, nonostante tutto ciò, permettiamo al
sindacato che molte migliaia di suoi diri-
genti ~ come ha detto il senatore Pozzo ~

siano distaccati, godano del distacco sinda-
cale. Vale a dir.e che essi lavorano per i sin~
dacati, ma vengono pagati dallo Stato, dal
parastato, da enti e organizzazioni pubbli-
che. Siamo quindi noi i responsabili di que~
sto strapotere e di questa usurpazione, sia~
mo noi che l'abbiamo permesso.

Un'altra cosa credo sia importante affer-
mare. Avete mai pensato alle centinaia di
miliardi che incassano i sindacati della tri-
plice? Intascano i contributi dei lavoratori
e tutto ciò che gravita intorno agli enti di
assistenza, che sono enti privati e non pub~
blici, e poichè il sindacato non ha un suo
status, nessuno può verificare nè control~
lare. Lo Stato non ha nessun diritto di ve-
dere che fine fa il denaro dei sindacati; si

tratta di cifre incontrollate, di centinaia e
centinaia di miliardi.

Sempre rifen~ndomi ,aLla iÌntervislta di De
Benedetti, -egli definisce la strana colloca-
zione che assumono le forze sociali nell' am-
bito delle strutture istituzionali una situa~
zione di follia generale. La follia che cosa
indica, onorevole Presidente? Indica la cri-
si del sistema. La maggioranza ha sostenu-
to e sostiene che la manovra di risanamen~
to economico potrebbe rischiare di saltare
a causa dell'ostruzionismo del Movimento
sociale italiano-Destra nazionale. Noi soste-
niamo invece che la manovra salterà ~ e
di questo siamo preoccupati ~ al momen-
to dell'impatto con la società, perchè non
globale, ma frammentaria ed iniqua. Sul
contribuente si scaricano tutti i guasti e gli
errori del sistema, sul contribuente si sca-
rkano, attraverso la tassazione indiretta e
diretta, addirittura gli sprechi, come ho già
detto, degli enti locali (regioni, province
e comuni).

Parliamo per un attimo del patto so~
ciale. Il collega repubblicano vi ha accen-
nato e credo che abbia colto nel giusto:
il patto sociale, di cui tanto si è parlato
come di una grande vittoria e che definia~
mo il patto tra tre oligarchie ~ politica,
sindacale ed economica e quindi tra Mer-
Ioni, Lama e Fanfani ~ carica sullo Stato
e sul bilancio pubblico da 17.000 a 18.000
miliardi, somme che superano le entrate
della stangata. Tutti hanno elogiato il pat~
to sociale che ancora una volta si attua
sulle spalle del cittadino e dei contribuen~
ti italiani. E i motivi quali sono? Sono quel-
li della fiscalizzazione degli oneri sociali,
della revisione dell'imposta sui redditi e de-
gli assegni familiari: da tutto questo si ri~
cavano 17.000~18.000 miliardi.

La nostra opposizione al decreto ha sen~
z'altro come obiettivo la decadenza, ma ha
anche altri obiettivi, tra li quali soprattutto
quello dell'informazione. Vogliamo denun~
ciare a tutti i livelli !'incapacità, la dissen~
natezza e !'improvvisazione della classe po-
Htica attuale. La nostra è dunque una bat-
taglia di denunce e di proposte che, come
ho già detto, ha come primo obiettivo quel~
lo di denunciare, come secondo quello di
fare decadere il provvedimento, come terzo
quello di opposizione netta, marcata e dura
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contro il rastrellamento sistematico di de-
naro a danno del contribuente senza un pre-
ciso fine che conduca alla ripresa.

Il Movimento sociale italiano-Destra na-
zionale intende risanare l'economia contrap-
ponendosi con tutte le forze al decreto-leg-
ge che, a nostro parere, aumenta l'inflazio-
ne e accelera la marcia verso la recessione.

Vorrei, a questo punto, dire alcune cose
in merito all'articolato del decreto. Questo
provvedimento ripete la filosofia di sempre
e cioè quella di provvedimenti pulviscola-
ri, frammentari e quella del torchio fiscale.
La giustizia tributaria è ancora una volta
calpestata; il decreto-legge, lo riconfermo
e l'ho già detto ,in Commissione, passerà al-
la storia come quello degli accendini. Per
rastrellare 32miliardi ~ poca cosa io con-
fronto al buco spaventoso del deficit nazio-
nale ~ si è ricorso addirittura alla decre-
tazione d'urgenza per una cosa Ji così ro-
co conto come gli accendini. Veramente, se
dovessimo fare una storia degli accendini,
ci vorrebbero ore ed ore per parlame, ma
penso che non ne valga la pena. Pensate
solo che con mille lire si possono compe.-
rare per strada 4 accendini che durano me-
si e mesi.

Una cosa invece che ci preoccupa molto,
soprattutto perchè penso sia un aspetto di
fondo, è la preferenza verso !'imposizione
indiretta piuttosto che quella diretta. Su
questo gradirei avere qualche chiarimento
dal senatore Lai, di cui riconosciamo la di-
rittura e la competenza. L'imposizione di-
retta scende al di sotto del 50 per cento
delle imposte totali, mentre si delinea l'ina-
sprimento dell'.imposizione indiretta. Così
facendo, è evidente e lampante la trasgres-
sione dell'articolo 53 della Costituzione, che
parla di giustizia fiscale. Una manovra im-
postata sull'imposizione indiretta crea sen-
za dubbio una inflazione più acuta e mag-
giore; questo decreto, quindi, non ha una
funzione antinflattiva, ma direi, viceversa,
inflattiva, perchè favorisce l'inflazione.

Dobbiamo ora accennare anche al discor-
so sulla discriminazione tra lavoratori auto-
nomi e lavoratori dipendenti. I lavoratori
dediti alla libera professione vengono colpi-
ti più marcatamente e vi è quindi una pale-
se discriminazione tra lavoratori indipen-

denti e lavoratori dipendenti. Dove va a fi-
nire lo spirito dell'articolo 3 della Costitu-
zione che parla di uguaglianza? A parità
di reddito il lavoratore autonomo è colpi-
to per circa il 50 per cento in più rispetto
al lavoratore dipendente. Il decreto, nelle
sue linee generali, colpisce la professiona-
lità ed il merito; invece di aiutare e difen-
dere, aa1zi, per meglio dire, tutelare la pro--
fessionalità ed il merito, lo si perseguita e
lo si discrimina. Anche il patto sociale, il
compromesso Merloni-Lama-Fanfani del 23
gennaio ha penalizzato la professionalità ed
dI merito.

Voglio dire due parole anche sulla rite-
nuta d'acconto. La ritenuta d'acconto col-
pisce il reddito prodotto da mediatori, rap-
presentanti ed agenti, reddito definito di
impresa. È vero che costoro non avevano
una organizzazione imprenditorJale, ma non
capisco perchè si sia introdotto questo mec-
canismo perverso. Dall'introduzione di que-
sto meccanismo nasce il sospetto, 10 ripe-
to, che il principio di considerare il red-
dito autonomo come reddito di impresa pos-
sa essere esteso a tutte le imprese. Questo
mi preoccupa, anche se non sono compe-
tente in materia, perchè, avendo ascoltato
la relazione e gli interventi dei miei colle-
ghi più competenti, comincio ad avere il
sospetto che anch'io che sono un piccolo
imprenditore, sono preso nel congegno per-
verso di questo meccanismo, e come me mi-
gliaia e migliaia di cittadini che esercitano
la stessa mia professione o che praticamen-
te si dedicano al lavoro. Allora io stesso
debbo dire che la discussione su questo
decreto mi ha aperto gli occhi perchè non
mi sarei mai immaginato che il sottoscrit-
to, contribuente come tutt.i gli altri, venis-
se torchiato in questa maniera.

A questo punto mi domando: coloro che
vogliono migliorare e dare un apporto so-
stanziale alla vita economica della nazione
invece di essere incoraggiati in questa ma-
niera vengono frena t,i e addirittura spinti
a rinunciare anche alla propria impresa, al
proprio lavoro e alla propria professiona-
lità.

Voglio dire alcune parole su quello che
definirei «il furore fiscale» nell' agricoltu-
ra. All'aumento generalizzato del coefficien-
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te di determinazione dei redditi agrari iscrit-
ti al catasto, che devono essere moltiplica-
ti per 170, si aggiunge addirittura l'IV A del
2 per cento da versare allo Stato per gLi al-
levamenti bovini e suini. È noto a tutti il
disavanzo della nostra bilancia commercia-
le, che è costituito proprio dalle importa-
zioni di generi alimentari, soprattutto di car-
ni, sia fresche che congelate.

Sul disavanzo commerciale di circa 16.900
miliardi, gravano due voci: una è quella
relativa ai prodotti petroliferi, la seconda
è quella relativa all'importazione della car-
ne bovina, pari a 7.600 miliardi annui.
Questa nuova imposizione IVA avviene sen-
za destare alcuna preoccupazione nei no-
stri governami che non considerano nep-
pure l'aumento progressivo dei prodotti in-
dustI1iali: i fertilizzanti per un 23 per cen-
to in più, e poi l'aumento dei salari, delle
sementi, dei mangimi e dei macchinari. Ciò-
nonostante si sostiene che bisogna difende-
re e proteggere l'agricoltura. Ma come si
protegge l'agricoltura con questa pressione
fiscale che io ho definito «furore fiscale»?

Per il fisco il reddito catastale viene ri-
valutato 170 volte; è questo un fatto dav-
vero strano. Mentre un proprietario può ri-
valutare il reddito catastale di 150 volte,
il fisco rivaluta lo stesso reddito di 170
volte. Vi è quindi una sproporzione che non
si riesce a comprendere. Non è allora que-
sta una iniquità fiscale? È un'iniquità fi-
scale in quanto si verifica una palese di-
scriminazione tra gli agricoltori, a seconda
che siano alleva tori o meno. Ed allora non
viene continuamente calpestato l'articolo 53
della Costituzione?

Dirò due parole sull'industria elettronica
che è un'altra vittima del decreto. L'impo-
sta erariale di consumo, senatore Lai, è in
realtà un'imposta di fabbricazione. Eppu-
re tutti sanno che il settore dell'elettronica
è in grave crisi da anni e che migliaia e
migliaia di lavoratori di questo settore so-
no ormai da anni in cassa integrazione.

Si sono occupati del settore elettronico
anche il CIP, il CIPI ed il CIPE per poter
dare un sostegno. Ebbene, nel momento
stesso ,in cui concediamo dei miliardi per
il settore ~ è una cosa davvero incredibi-
le ~ imponiamo un'imposta erariale di con-
sumo su un settore che è in deficit.

Per quanto riguarda le auto a motore die-
sel, si sono già pronunciati i miei colleghi,
ma comunque voglio aggiungere che anche
questo provvedimento è iniquo perchè l'au-
to a motore diesel è dotata di un motore
a rendimento più elevato. Si è detto che
bisognava invogliare gli italiani a rispar-
miare: meno benzina perchè costa troppo,
quindi più motori diesel.

I cittadini hanno aderito all'invito e, di
conseguenza, si vedono colpiti dal fisco.
Questa imposizione determinerà senza dub-
bio un aumento automatico dei costi dei
trasporti.

Vi è poi l'imposta di registro per i con-
tratti di credito bancario usati per gli in-
vestimenti. Si dice che bisogna investire,
che bisogna indirizzare il danaro verso gli
investimenti e poi si mette un'imposta di
registro per scoraggiare gli investimenti.

Anche l'acquisto di una casa è un inve-
stimento, è l'investinlento al quale punta-
no tutti i cittadini, direi che è una spe-
ranza che il più delle volte viene delusa. Eb-
bene, vi è anche una tassa sulla casa: la
casa, definita diritto sociale, viene tassata.
Allora siamo arrivati al punto in cui anche
i diritti vengono tassati, viene penalizzato
il risparmio e con questo provvedimento
gli italiani vedono sfumare la possibilità di
godersi una casa che è frutto proprio di
sacrif.ici e di sudore.

n nostro impegno è indirizzato sui se-
guenti obiettivi (e mi appresto, signor Pre-
sidente, a concludere): il primo è quello di
non far pagare al cittadino il costo del la-
voro; il secondo è quello di non far paga-
re, sempre al cittadino, l'aumento delle ta-
riffe; il terzo è quello di impedire che il
cittadino paghi l'aumento dell'inflazione e
soprattutto il costo del regime.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

n Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 16,30, con lo stesso or-
dine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


